
 

D.LGS. 50/2016 MODIFICHE D.LGS. 56/2017 
Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

Codice dei contratti pubblici 

Art. 3 - Definizioni  Art. 3 - Definizioni  
Dopo la lettera oo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo la lettera ggggg) 

oo-bis) “lavori di categoria prevalente”, la categoria di 
lavori, generale o specializzata, di importo più elevato 
fra le categorie costituenti l’intervento e indicate nei 
documenti di gara; 
 
oo-ter) “lavori di categoria scorporabile”, la categoria 
di lavori, individuata dalla stazione appaltante nei 
documenti di gara, tra quelli non appartenenti alla 
categoria prevalente e comunque di importo 
superiore al 10 per cento dell’importo complessivo 
dell’opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 
150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di cui 
all’articolo 89, comma 11; 
 
oo-quater) “manutenzione ordinaria”, fermo restando 
quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione necessarie 
per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative 
pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità 
di tutte le componenti, degli impianti e delle opere 
connesse, mantenendole in condizioni di valido 
funzionamento e di sicurezza, senza che da ciò derivi 
una modificazione della consistenza, salvaguardando 
il valore del bene e la sua funzionalità. 
 
oo-quinquies) “manutenzione straordinaria”, fermo 
restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dal decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali dei manufatti e delle relative 
pertinenze, per adeguarne le componenti, gli impianti 
e le opere connesse all’uso e alle prescrizioni vigenti e 
con la finalità di rimediare al rilevante degrado dovuto 
alla perdita di caratteristiche strutturali, tecnologiche 
e impiantistiche, anche al fine di migliorare le 
prestazioni, le caratteristiche strutturali, energetiche e 
di efficienza tipologica, nonché per incrementare il 
valore del bene e la sua funzionalità; 
 
ggggg-bis) “principio di unicità dell’invio”, il principio 
secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a 
un solo sistema informativo, non può essere richiesto 
da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal 
sistema informativo ricevente. Tale principio si 
applica ai dati relativi a programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché a tutte le procedure 
di affidamento e di realizzazione contratti pubblici 
soggette al presente codice, e a quelle da esso escluse, 



 

in tutto o in parte, ogni qualvolta siano imposti dal 
presente codice obblighi di comunicazione a una 
banca dati; 
 
ggggg-ter) “unità progettuale”, il mantenimento, nei 
tre livelli di sviluppo della progettazione, delle 
originarie caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali 
e tecnologiche del progetto; 
 
ggggg-quater) “documento di fattibilità delle 
alternative progettuali”, il documento in cui sono 
individuate ed analizzate le possibili soluzioni 
progettuali alternative ed in cui si dà conto della 
valutazione di ciascuna alternativa, sotto il profilo 
qualitativo, anche in termini ambientali, nonché sotto 
il profilo tecnico ed economico; 
 
ggggg-quinquies) “programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi”, il documento che le amministrazioni 
adottano al fine di individuare gli acquisti di forniture 
e servizi da disporre nel biennio, necessari al 
soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati 
dall’amministrazione preposta; 
 
ggggg-sexies) “programma triennale dei lavori 
pubblici”, il documento che le amministrazioni 
adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel 
triennio, necessari al soddisfacimento dei fabbisogni 
rilevati e valutati dall’amministrazione preposta; 
 
ggggg-septies) “elenco annuale dei lavori”, l’elenco 
degli interventi ricompresi nel programma triennale 
dei lavori pubblici di riferimento, da avviare nel corso 
della prima annualità del programma stesso; 
 
ggggg-octies) “elenco annuale delle acquisizioni di 
forniture e servizi”, l’elenco delle acquisizioni di 
forniture e dei servizi ricompresi nel programma 
biennale di riferimento, da avviare nel corso della 
prima annualità del programma stesso; 
 
ggggg-nonies) “quadro esigenziale”, il documento che 
viene redatto ed approvato dall’amministrazione in 
fase antecedente alla programmazione dell’intervento 
e che individua, sulla base dei dati disponibili, in 
relazione alla  tipologia dell’ opera o dell’intervento da 
realizzare gli obiettivi generali da perseguire 
attraverso la realizzazione dell’intervento, i fabbisogni 
della collettività posti a base dell’intervento, le 
specifiche esigenze qualitative e quantitative che 
devono essere soddisfatte attraverso la realizzazione 
dell’intervento, anche in relazione alla specifica 
tipologia di utenza alla quale gli interventi stessi sono 
destinati; 
 
ggggg-decies) “capitolato prestazionale” il documento 
che indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e 
funzionali, anche per gli aspetti edilizi, infrastrutturali 
e ambientali, che deve assicurare l’opera costruita e 
che traduce il quadro esigenziale in termini di requisiti 



 

e prestazioni che l’opera deve soddisfare, stabilendone 
la soglia minima di qualità da assicurare nella 
progettazione e realizzazione; 
 
ggggg-undecies) “cottimo”, l’affidamento della sola 
lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad 
impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione 
dei requisiti di qualificazione necessari in relazione 
all’importo totale dei lavori affidati al cottimista e non 
all’importo del contratto, che può risultare inferiore 
per effetto dell’eventuale fornitura diretta, in tutto o in 
parte, di materiali, di apparecchiature e mezzi d’opera 
da parte dell’appaltatore. 

 Art. 17-bis – Altri appalti esclusi 
 1. Le disposizioni del presente codice non si applicano 

agli appalti aventi ad oggetto l’acquisto di prodotti 
agricoli e alimentari per un valore non superiore a 
10.000 euro annui per ciascuna impresa, da imprese 
agricole singole o associate situati in comuni 
classificati totalmente montani di cui all’elenco dei 
comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare 
del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 
18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori 
di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448. 

Art. 21 – Programma delle acquisizioni delle 
stazioni appaltanti  

Art. 21 – Programma degli acquisti e 
programmazione dei lavori pubblici  

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e 
in coerenza con il bilancio. 
 
 
 
3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 
stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, 
previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 
all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i 
lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve 
essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 
bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o 
di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamente il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica. 
 
 
 
 
 
 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e 
in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo 
le norme che disciplinano la programmazione 
economico-finanziaria degli enti. 
 
3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore 
stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, 
previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 
all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i 
lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve 
essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 
bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o 
di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamente il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica. Ai fini dell’inserimento nel 
programma triennale, le amministrazioni 
aggiudicatrici approvano preventivamente, ove 
previsto, il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5. 
 



 

Dopo il comma 8 8-bis- La disciplina del presente articolo non si applica 
alla pianificazione delle attività dei soggetti 
aggregatori e delle centrali di committenza. 

Art. 22 – Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 

Art. 22 – Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito pubblico 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
il Ministro per i beni e le attività culturali, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, in 
relazione ai nuovi interventi avviati dopo la data di 
entrata in vigore del presente codice, sono fissati i 
criteri per l'individuazione delle opere di cui al comma 
1, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per le 
quali è obbligatorio il ricorso alla procedura di 
dibattito pubblico, e sono altresì definite le modalità di 
svolgimento e il termine di conclusione della 
medesima procedura. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
il Ministro per i beni e le attività culturali, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, in 
relazione ai nuovi interventi avviati dopo la data di 
entrata in vigore del medesimo decreto, sono fissati i 
criteri per l'individuazione delle opere di cui al comma 
1, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per le 
quali è obbligatorio il ricorso alla procedura di 
dibattito pubblico, e sono altresì definite le modalità di 
svolgimento e il termine di conclusione della 
medesima procedura. Con il medesimo decreto sono 
altresì stabilite le modalità di monitoraggio 
sull’applicazione dell’istituto del dibattito pubblico. A 
tal fine è istituita, senza oneri a carico della finanza 
pubblica, una commissione presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il compito di 
raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti 
pubblici in corso di svolgimento o conclusi e di 
proporre raccomandazioni per lo svolgimento del 
dibattito pubblico sulla base dell’esperienza maturata. 
Per la partecipazione alle attività della commissione 
non sono dovuti compensi, gettoni, emolumenti, 
indennità o rimborsi di spese comunque denominati. 

Art. 23 – Livelli della progettazione per gli appalti, 
per le concessioni di lavori nonché per i servizi 

Art. 23 – Livelli della progettazione per gli appalti, 
per le concessioni di lavori nonché per i servizi 

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo sono definiti i contenuti della progettazione 
nei tre livelli progettuali. Fino alla data di entrata in 
vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, 
comma 4. 
 
 
 
 
Dopo il comma 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, 
in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo sono definiti i contenuti della progettazione 
nei tre livelli progettuali. Fino alla data di entrata in 
vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, 
comma 4. Con il decreto di cui al primo periodo è, 
altresì, determinato il contenuto minimo del quadro 
esigenziale che devono predisporre le stazioni 
appaltanti. 
 
3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza 
Unificata, è disciplinata una progettazione 
semplificata degli interventi di manutenzione 
ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale 
decreto individua le modalità e i criteri di 
semplificazione in relazione agli interventi previsti. 
 
5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, 
in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 



 

prestazioni da fornire. Il progetto di fattibilità 
comprende tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché 
schemi grafici per l'individuazione delle 
caratteristiche dimensionali, volumetriche, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 
realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa 
la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 
funzionali. Il progetto di fattibilità deve consentire, ove 
necessario, l'avvio della procedura espropriativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 5 
 
 
 
 
 
 
6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base 
dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche e 
geognostiche, di verifiche preventive dell'interesse 
archeologico, di studi preliminari sull’impatto 
ambientale e evidenzia, con apposito adeguato 
elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative 
eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; indica, inoltre, le caratteristiche 
prestazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di 
compensazioni e di mitigazione dell’impatto 
ambientale, nonché i limiti di spesa dell'infrastruttura 
da realizzare ad un livello tale da consentire, già in 
sede di approvazione del progetto medesimo, salvo 
circostanze imprevedibili, l’individuazione della 
localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura 
nonché delle opere compensative o di mitigazione 
dell’impatto ambientale e sociale necessarie. 
 
 
 
 
 
 
 

prestazioni da fornire. Ai soli fini delle attività di 
programmazione triennale dei lavori pubblici e 
dell’espletamento delle procedure di dibattito 
pubblico di cui all’articolo 22 nonché dei concorsi di 
progettazione e di idee di cui all’articolo 152, il 
progetto di fattibilità può essere articolato   in due fasi 
successive di elaborazione. In tutti gli altri casi, il 
progetto di fattibilità è sempre redatto in un’unica fase 
di elaborazione. Nel caso di elaborazione in due fasi, 
nella prima fase il progettista, individua ed analizza le 
possibili soluzioni progettuali alternative, ove 
esistenti, sulla base dei principi di cui al comma 1, e 
redige il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali secondo le modalità indicate dal decreto di 
cui al comma 3. Nella seconda fase di elaborazione, 
ovvero nell’unica fase, qualora non sia  redatto in due 
fasi, il progettista incaricato sviluppa, nel rispetto dei 
contenuti del documento di indirizzo alla 
progettazione e secondo le modalità indicate dal 
decreto di cui al comma 3, tutte le indagini e gli studi 
necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma 1, nonché elaborati grafici per l'individuazione 
delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 
realizzare e le relative stime economiche, ivi compresa 
la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 
funzionali. Il progetto di fattibilità deve consentire, ove 
necessario, l'avvio della procedura espropriativa. 
 
5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai 
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica sostituisce il progetto 
preliminare di cui al comma 2 del citato articolo 19 ed 
è redatto ai sensi del comma 5. 
 
6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base 
dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche e 
idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed urbanistiche, di 
verifiche preventive dell'interesse archeologico, di 
studi preliminari sull’impatto ambientale e evidenzia, 
con apposito adeguato elaborato cartografico, le aree 
impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le 
occorrenti misure di salvaguardia, deve, altresì, 
ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali 
diagnosi energetiche dell’opera in progetto, con 
riferimento al contenimento dei consumi energetici e 
alle eventuali misure per la produzione e il recupero di 
energia anche con riferimento all’impatto sul piano 
economico-finanziario dell’opera; indica, inoltre, le 
caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, 
le esigenze di compensazioni e di mitigazione 
dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa, 
calcolati secondo le modalità indicate dal decreto di 
cui al comma 3, dell'infrastruttura da realizzare ad un 
livello tale da consentire, già in sede di approvazione 
del progetto medesimo, salvo circostanze 
imprevedibili, l’individuazione della localizzazione o 
del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere 



 

 
 
 
11. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza 
e di coordinamento, quando previsti ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche, necessari per la 
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni 
dettaglio, possono essere fatti gravare sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. 
 
 
 
 
 
 
16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il 
costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le 
organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. Fino all'adozione delle tabelle di cui al 
presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4. 

compensative o di mitigazione dell’impatto 
ambientale e sociale necessarie. 
 
11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi 
quelli relativi al dibattito pubblico, alla direzione dei 
lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla redazione dei piani di sicurezza 
e di coordinamento, quando previsti ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche, necessari per la 
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni 
dettaglio, possono essere fatti gravare sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. Ai fini 
dell’individuazione dell’importo stimato, il conteggio 
deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori, in caso di affidamento allo stesso 
progettista esterno. 
 
16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il 
costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le 
organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. Fino all'adozione delle tabelle di cui al 
presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4. 
Per i contratti relativi a lavori il costo dei prodotti, 
delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato 
sulla base dei prezzari regionali aggiornati 
annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 
31 dicembre di ogni anno e possono essere 
transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell’anno 
successivo, per i progetti a base di gara la cui 
approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso 
di inadempienza da parte delle Regioni, i prezzari sono 
aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle 
competenti articolazioni territoriali del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni 
interessate.”  e sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: “Nei contratti di lavori e servizi la stazione 
appaltante, al fine di determinare l’importo posto a 
base di gara, individua nei documenti posti a base di 
gara i costi della manodopera sulla base di quanto 
previsto nel presente comma. I costi della sicurezza 
sono scorporati dal costo dell’importo assoggettato al 
ribasso. 

Art. 24 – Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in materia di 

lavori pubblici 

Art. 24 – Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in materia di 

lavori pubblici 
Dopo il comma 8 8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare 

la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progettazione e delle attività 



 

tecnico-amministrative ad essa connesse 
all’ottenimento del finanziamento dell’opera 
progettata.  Nella convenzione stipulata con il soggetto 
affidatario sono previste le condizioni e le modalità 
per il pagamento dei corrispettivi con riferimento a 
quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 
marzo 1949, n. 143, e successive modificazioni. 
 
8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di 
ingegneria e architettura la stazione appaltante non 
può prevedere quale corrispettivo forme di 
sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 
contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto 
previsto dall’articolo 151. 

Art. 26 – Verifica preventiva della progettazione Art. 26 – Verifica preventiva della progettazione 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, 
verifica la rispondenza degli elaborati e la loro 
conformità alla normativa vigente. 
 
 
2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima 
dell'inizio delle procedure di affidamento. 
 
 
 
 
 
8. La validazione del progetto posto a base di gara è 
l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del 
procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle 
eventuali controdeduzioni del progettista. 

1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai 
lavori, verifica la rispondenza degli elaborati 
progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché 
la loro conformità alla normativa vigente. 
 
2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima 
dell'inizio delle procedure di affidamento; nei casi in 
cui è consentito l’affidamento congiunto di 
progettazione ed esecuzione, la verifica della 
progettazione redatta dall’aggiudicatario ha luogo 
prima dell’inizio dei lavori. 
 
8. La validazione del progetto posto a base di gara è 
l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del 
procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle 
eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la 
lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono 
contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del 
progetto posto a base di gara. 
 
8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la 
progettazione e l’esecuzione dei lavori, il progetto 
esecutivo ed eventualmente il progetto definitivo 
presentati dall’affidatario sono soggetti, prima 
dell’approvazione di ciascun livello di progettazione, 
all’attività di verifica. 

Art. 27 – Procedure di approvazione dei progetti 
relativi ai lavori 

Art. 27 – Procedure di approvazione dei progetti 
relativi ai lavori 

Dopo il comma 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla 
revoca o all’annullamento di un precedente appalto, 
basati su  progetti per i quali risultino scaduti i pareri, 
le autorizzazioni e le intese acquisiti, ma non siano 
intervenute variazioni nel progetto e   in materia di 
regolamentazione ambientale, paesaggistica e 
antisismica né in materia di disciplina urbanistica, 
restano confermati, per un periodo comunque non 
superiore a cinque anni, i citati predetti  pareri, le 
autorizzazioni e le intese già resi dalle diverse 
amministrazioni. L’assenza delle variazioni di cui al 
primo periodo deve essere oggetto di specifica 
valutazione e attestazione da parte del RUP.  Restano 
escluse le ipotesi in cui il ritiro, la revoca o 
l’annullamento del precedente appalto siano dipesi da 



 

 
 
 
3. In sede di conferenza dei servizi di cui all’articoli 14‐
bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto di 
fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione 
ordinaria, tutte le amministrazioni e i soggetti invitati, 
ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete 
per i quali possono riscontrarsi interferenze con il 
progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla 
localizzazione e sul tracciato dell’opera, anche 
presentando proposte modificative, nonché a 
comunicare l’eventuale necessità di opere mitigatrici e 
compensative dell’impatto. Salvo circostanze 
imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza 
in merito alla localizzazione o al tracciato e alle opere 
mitigatrici e compensative, ferma restando la 
procedura per il dissenso di cui all’articolo 14‐bis, 
comma 3‐bis e all’articolo 14‐quater, comma 3 della 
predetta legge n. 241 del 1990, non possono essere 
modificate in sede di approvazione dei successivi 
livelli progettuali, a meno del ritiro e della 
ripresentazione di un nuovo progetto di fattibilità. 
 
 
 
 
 
4. In relazione al procedimento di approvazione del 
progetto di fattibilità di cui al comma 3, gli enti gestori 
delle interferenze già note o prevedibili hanno 
l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto 
aggiudicatore la sussistenza di interferenze non 
rilevate con il sedime della infrastruttura o 
dell'insediamento produttivo, di collaborare con il 
soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto 
delle opere pertinenti le interferenze rilevate e di dare 
corso, a spese del soggetto aggiudicatore, alle attività 
progettuali di propria competenza. La violazione 
dell’obbligo di collaborazione che sia stata causa di 
ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori 
comporta per l’ente gestore responsabilità 
patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 
 
 
5. Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione 
delle interferenze, rilevate dal soggetto aggiudicatore 
e, in mancanza, indicate dagli enti gestori nel termine 
di sessanta giorni dal ricevimento del progetto, 
nonché dal programma degli spostamenti e 
attraversamenti e di quant'altro necessario alla 
risoluzione delle interferenze. 
 
 
6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico 
servizio devono rispettare il programma di risoluzione 
delle interferenze di cui al comma 5 approvato 
unitamente al progetto definitivo, anche 
indipendentemente dalla stipula di eventuali 

vizi o circostanze comunque inerenti i pareri, le 
autorizzazioni o le intese di cui al primo periodo. 
 
3. In sede di conferenza dei servizi di cui all’articoli 14‐
bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto di 
fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione 
ordinaria, tutte le amministrazioni e i soggetti invitati, 
ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete 
per i quali possono riscontrarsi interferenze con il 
progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla 
localizzazione e sul tracciato dell’opera, anche 
presentando proposte modificative, nonché a 
comunicare l’eventuale necessità di opere mitigatrici e 
compensative dell’impatto. In tale fase, gli enti gestori 
di servizi pubblici a rete forniscono, contestualmente 
al proprio parere, il cronoprogramma di risoluzione 
delle interferenze. Salvo circostanze imprevedibili, le 
conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla 
localizzazione o al tracciato, nonché al progetto di 
risoluzione delle interferenze e alle opere mitigatrici e 
compensative, ferma restando la procedura per il 
dissenso di cui all’articolo 14‐bis, comma 3‐bis e 
all’articolo 14‐quater, comma 3 della predetta legge n. 
241 del 1990, non possono essere modificate in sede 
di approvazione dei successivi livelli progettuali, a 
meno del ritiro e della ripresentazione di un nuovo 
progetto di fattibilità. 
 
4. In relazione al procedimento di approvazione del 
progetto di fattibilità di cui al comma 3, gli enti gestori 
delle interferenze già note o prevedibili hanno 
l'obbligo di verificare e segnalare al soggetto 
aggiudicatore la sussistenza di interferenze non 
rilevate con il sedime della infrastruttura o 
dell'insediamento produttivo e di elaborare, a spese 
del soggetto aggiudicatore, il progetto di risoluzione 
delle interferenze di propria competenza. Il soggetto 
aggiudicatore sottopone a verifica preventiva di 
congruità i costi di progettazione per la risoluzione 
delle interferenze indicate dall’ente gestore. La 
violazione di tali obblighi che sia stata causa di 
ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori 
comporta per l’ente gestore responsabilità 
patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 
 
5. Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione 
delle interferenze, anche non rilevate ai sensi del 
comma 4, individuate dal soggetto aggiudicatore e, in 
mancanza, indicate dagli enti gestori nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento del progetto, nonché 
dal programma degli spostamenti e attraversamenti e 
di quant'altro necessario alla risoluzione delle 
interferenze. 
 
6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico 
servizio devono rispettare il programma di risoluzione 
delle interferenze di cui al comma 5 approvato 
unitamente al progetto definitivo, anche 
indipendentemente dalla stipula di eventuali 



 

convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenze, 
sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a 
mettere a disposizione in via anticipata le risorse 
occorrenti. 

convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenze, 
sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a 
mettere a disposizione in via anticipata le risorse 
occorrenti. Il mancato rispetto del suddetto 
programma di risoluzione delle interferenze, che sia 
stato causa di ritardato avvio o anomalo andamento 
dei lavori, comporta per l’ente gestore responsabilità 
patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 

Art. 28 – Contratti misti di appalto Art. 28 – Contratti misti di appalto 
Dopo il comma 12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. Le stazioni appaltanti ricorrono alle procedure di 
cui al presente articolo solo nei casi in cui l'elemento 
tecnologico ed innovativo delle opere oggetto 
dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto 
all'importo complessivo dei lavori, prevedendo la 

messa a gara del progetto esecutivo. 

12-bis. Nel caso di contratti misti che contengono 
elementi di appalti di forniture, lavori e servizi nei 
settori speciali e di concessioni, il contratto misto è 
aggiudicato in conformità con le disposizioni del 
presente codice che disciplinano gli appalti nei settori 
speciali, purché il valore stimato della parte del 
contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali 
disposizioni, calcolato secondo l’articolo 35, sia pari o 
superiore alla soglia pertinente di cui all’articolo 35. 
 
Il comma 13 è abrogato 

Art. 29 – Principi in materia di trasparenza Art. 29 – Principi in materia di trasparenza 
1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati 
riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai 
sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e 
aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” con l'applicazione 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. Al fine di consentire l'eventuale 
proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del 
codice del processo amministrativo, sono altresì 
pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 
adozione dei relativi atti, il provvedimento che 
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico‐finanziari e tecnico‐
professionali. E' inoltre pubblicata la composizione 
della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati 
anche i resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione. 
 
 
 
 
 
 
 

1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione della 
commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi 
componenti, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 
162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo 
del committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Al fine 
di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai 
sensi dell’articolo 120, comma 2-bis, del codice del 
processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi 
atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
della verifica della documentazione attestante 
l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, 
nonché la sussistenza dei requisiti economico‐
finanziari e tecnico‐professionali. Entro il medesimo 
termine di due giorni è dato avviso ai candidati e ai 
concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-bis del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, recante il 
Codice dell’amministrazione digitale o strumento 
analogo negli altri Stati membri, di detto 
provvedimento, indicando l’ufficio o il collegamento 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili 
i relativi atti. Il termine per l’impugnativa di cui al 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di 
competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni 
appaltanti provvedono all’assolvimento degli obblighi 
informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, 
tramite i sistemi informatizzati regionali, che devono 
comunque garantire l’interscambio delle informazioni 
e l’interoperabilità, tramite cooperazione applicativa, 
dei rispettivi sistemi e delle piattaforme telematiche 
con le banche dati dell’ANAC e del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
 
Dopo il comma 4 

citato articolo 120, comma 2-bis, decorre dal momento 
in cui gli atti di cui al secondo periodo sono resi in 
concreto disponibili, corredati di motivazione. E' 
inoltre pubblicata la composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella 
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della 
gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione con le modalità previste dal decreto 
legislativo14 marzo 2013, n.33. Gli atti di cui al 
presente comma recano, prima dell’intestazione o in 
calce, la data di pubblicazione sul profilo del 
committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l’articolo 
73, comma 5, i termini cui sono collegati gli effetti 
giuridici della pubblicazione decorrono dalla data di 
pubblicazione sul profilo del committente. 
 
4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di 
competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni 
appaltanti provvedono all’assolvimento degli obblighi 
informativi e di pubblicità disposti dal presente codice, 
tramite i sistemi informatizzati regionali e le 
piattaforme telematiche di e-procurement ad essi 
interconnesse, garantendo l’interscambio delle 
informazioni e l’interoperabilità, con le banche dati 
dell’ANAC, del Ministero dell’economia e delle finanze 
e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
4-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’ANAC e 
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
per i sistemi di cui ai commi 2 e 4 condividono un 
protocollo generale per definire le regole di 
interoperabilità e le modalità di interscambio dei dati 
e degli atti tra le rispettive banche dati, nel rispetto del 
principio di unicità del luogo di pubblicazione e di 
unicità dell’invio delle informazioni. Per le opere 
pubbliche il protocollo si basa su quanto previsto dal 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229. L’insieme 
dei dati e degli atti condivisi nell’ambito del protocollo 
costituiscono fonte informativa prioritaria in materia 
di pianificazione e monitoraggio di contratti e 
investimenti pubblici. 

Art. 30 – Principi per l’aggiudicazione e 
l’esecuzione di appalti e concessioni 

Art. 30 – Principi per l’aggiudicazione e 
l’esecuzione di appalti e concessioni 

5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi di cui all’articolo 105, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi di cui all’articolo 105, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di 



 

verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
 
Dopo il comma 5 

verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva. 
 
5-bis. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

Art. 31 – Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni 

Art. 31 – Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni 

1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un 
appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo 
intervento, un responsabile unico del procedimento 
(RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le 
stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto 
e di negoziazione delle centrali di committenza 
nominano, per ciascuno dei detti acquisti, un 
responsabile del procedimento che assume 
specificamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e 
le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo 
quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con 
atto formale del soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, dotati 
del necessario livello di inquadramento giuridico in 
relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato. 
Laddove sia accertata la carenza nell’organico della 
suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli 
altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile 
unico del procedimento è obbligatorio e non può 
essere rifiutato. 
 
 
 
 
 
 
5. L’ANAC con proprio atto, da adottare entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente codice, 
definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui 
compiti specifici del RUP, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto 
dal presente codice, in relazione alla complessità dei 
lavori. Determina, altresì, l'importo massimo e la 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP 
può coincidere con il progettista o con il direttore 
dell'esecuzione del contratto. Fino all'adozione di 
detto atto si applica l'articolo 216, comma 8. 

1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un 
appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento 
dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento 
per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 
della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni 
appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di 
negoziazione delle centrali di committenza nominano, 
per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del 
procedimento che assume specificamente, in ordine al 
singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente 
articolo. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il 
RUP è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere 
di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti 
all’unità medesima, dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura 
della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui 
è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella 
programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, non 
comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata 
la carenza nell’organico della suddetta unità 
organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 
dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico 
del procedimento è obbligatorio e non può essere 
rifiutato. 
 
5. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore del presente 
codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio 
sui compiti specifici del RUP, sui presupposti e sulle 
modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di 
professionalità rispetto a quanto disposto dal presente 
codice, in relazione alla complessità dei lavori. Con le 
medesime linee guida sono determinati, altresì, 
l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e 
forniture per i quali il RUP può coincidere con il 
progettista, con il direttore dei lavori o con il direttore 
dell’esecuzione. Fino all'adozione di detto atto si 
applica l'articolo 216, comma 8. 

Art. 32 – Fasi delle procedure di affidamento Art. 32 – Fasi delle procedure di affidamento 
2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 



 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 14 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. Nella procedura di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 
 
14-bis. I capitolati e il computo estimativo metrico, 
richiamati nel bando o nell’invito, fanno parte 
integrante del contratto. 

Art. 34 – Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale 

Art. 34 – Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale 

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui 
al comma 1 sono tenuti in considerazione anche ai fini 
della stesura dei documenti di gara per l'applicazione 
del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel 
caso dei contratti relativi ai servizi di ristorazione 
ospedaliera, assistenziale, scolastica e sociale di cui 
all'articolo 95, comma 3, lettera a), e dei contratti 
relativi ai servizi di ristorazione di cui all'articolo 144, 
il suddetto decreto può stabilire che l'obbligo di cui al 
comma 1 si applichi anche per una quota inferiore al 
50 per cento del valore a base d'asta. Negli altri casi il 
medesimo obbligo si applica per gli affidamenti di 
qualunque importo, per almeno il 50 per cento del 
valore a base d'asta, relativamente alle categorie di 
forniture e affidamenti non connesse agli usi finali di 
energia e oggetto dei criteri ambientali minimi, mentre 
si applica per l'intero valore delle gare, relativamente 
alle categorie di appalto con le quali si può conseguire 
l’efficienza energetica negli usi finali quali: a) acquisto 
di lampade a scarica ad alta intensità, di alimentatori 
elettronici e di moduli a LED per illuminazione 
pubblica, acquisto di apparecchi di illuminazione per 
illuminazione pubblica e affidamento del servizio di 
progettazione di impianti di illuminazione pubblica; b) 
attrezzature elettriche ed elettroniche d’ufficio, quali 
personal computer, stampanti, apparecchi 
multifunzione e fotocopiatrici; c) servizi energetici per 
gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, 
servizio di riscaldamento/raffrescamento di edifici; d) 
affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici e per la gestione dei cantieri della pubblica 
amministrazione. 
 
3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare può essere previsto, altresì, 
l’aumento progressivo della percentuale del 50 per 
cento del valore a base d’asta indicato al comma 2. 

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui 
al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono 
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei 
documenti di gara per l’applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’articolo 95, comma 6. Nel caso di contratti relativi 
alle categorie di appalto riferite agli interventi di 
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 
demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali 
minimi di cui al comma 1, sono tenuti in 
considerazione, per quanto possibile, in funzione della 
tipologia di intervento e della localizzazione delle 
opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri 
definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli 
affidamenti di qualunque importo, relativamente alle 
categorie di forniture e di affidamenti di servizi e 
lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati 
nell’ambito del citato Piano d’azione. 
 
 



 

Art. 35 – Soglie di rilevanza comunitaria e metodi 
di calcolo del valore stimato degli appalti 

Art. 35 – Soglie di rilevanza comunitaria e metodi 
di calcolo del valore stimato degli appalti 

1. Le disposizioni del presente codice si applicano ai 
contratti pubblici il cui importo, al netto dell’imposta 
sul valore aggiunto, è pari o superiore alle soglie 
seguenti: 
 
2. Il presente codice si applica anche ai contratti 
pubblici nei settori speciali il cui valore, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto, è pari o superiore alle 
soglie seguenti: 

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie 
di rilevanza comunitaria sono: 
 
 
 
2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza 
comunitaria sono: 

Art. 36 – Contratti sotto soglia Art. 36 – Contratti sotto soglia 
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del 
principio di rotazione e in modo da assicurare 
l'effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese. 
 
 
 
 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 
38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto, adeguatamente 
motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 
euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle 
soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, 
mediante procedura negoziata previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono 
essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto 
salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si 
applica comunque la procedura negoziata previa 
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento, contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 
procedura negoziata di cui all'articolo 63 con 
consultazione di almeno dieci operatori economici, 
ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie. 
 
 
 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del 
rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva 
possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti 
possono, altresì, applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 50. 
 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 
38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici, o per i 
lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 
euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle 
soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, 
mediante procedura negoziata previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per 
i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque 
operatori economici individuati sulla base di indagini 
di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I 
lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il 
noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 
procedura negoziata previa consultazione di cui al 
periodo precedente. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento, contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 
procedura negoziata con consultazione di almeno 
quindici operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati 
della procedura di affidamento, contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie, 



 

 
 
 
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, 
relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, si fa ricorso 
alla procedura ordinaria con pubblicazione di avviso o 
bando di gara. 
 
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica 
del territorio, si applica l’articolo 16, comma 2‐ bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 
 
 
 
5. Ai fini dell'aggiudicazione, nei casi di cui al comma 
2, lettere a) e b), le stazioni appaltanti verificano 
esclusivamente i requisiti di carattere generale 
mediante consultazione della Banca dati nazionale 
degli operatori economici di cui all’articolo 81. Le 
stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei 
requisiti economici e finanziari e tecnico professionali 
richiesti nella lettera di invito o nel bando di gara. 
 
6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate, la verifica dei 
requisiti ai fini della stipula del contratto avviene 
esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione 
appaltante può comunque estendere le verifiche agli 
altri partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure 
di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 
possono procedere attraverso un mercato elettronico 
che consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
 
Dopo il comma 6 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 
qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle 
indagini di mercato, nonché per la formazione e 
gestione degli elenchi degli operatori economici. Fino 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, 
comma 4, lettera a. 
 
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, 
relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo per gli 
importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si 
applicano le previsioni di cui al comma 2. 
 
 
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera a), calcolato secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali 
all’intervento di trasformazione urbanistica del 
territorio, si applica l’articolo 16, comma 2‐ bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. 
 
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2, la 
verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La 
stazione appaltante può, comunque, estendere le 
verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti 
devono verificare il possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella 
lettera di invito. 
 
6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate, la verifica dei 
requisiti ai fini della stipula del contratto avviene 
esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione 
appaltante può comunque estendere le verifiche agli 
altri partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure 
di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 
possono procedere attraverso un mercato elettronico 
che consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente 
interamente gestite per via elettronica. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, la 
verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione significativo 
in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto 
responsabile dell’ammissione al mercato elettronico. 
Resta ferma la verifica sull’aggiudicatario ai sensi del 
comma 5. 
 
7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 
qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle 
indagini di mercato, nonché per la formazione e 
gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle 
predette linee guida sono anche indicate specifiche 



 

all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 
216, comma 9. 

modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e 
di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto 
senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di 
effettuazione degli inviti quando la stazione 
appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione 
delle offerte anomale. Fino all'adozione di dette linee 
guida, si applica l'articolo 216, comma 9. 

Art. 38 – Qualificazione delle stazioni appaltanti e 
centrali di committenza 

Art. 38 – Qualificazione delle stazioni appaltanti e 
centrali di committenza 

4. I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla 
base dei seguenti parametri: 
a) requisiti di base, quali: 
1) strutture organizzative stabili deputate agli ambiti 
di cui al comma 3; 
2) presenza nella struttura organizzativa di 
dipendenti aventi specifiche competenze in rapporto 
alle attività di cui al comma 3; 
3) sistema di formazione ed aggiornamento del 
personale; 
4) numero di gare svolte nel triennio con indicazione 
di tipologia, importo e complessità, numero di varianti 
approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi 
posti a base di gara e consuntivo delle spese sostenute, 
rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure di 
affidamento, di aggiudicazione e di collaudo; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 4 

4. I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla 
base dei seguenti parametri: 
a) requisiti di base, quali: 
1) strutture organizzative stabili deputate agli ambiti 
di cui al comma 3; 
2) presenza nella struttura organizzativa di 
dipendenti aventi specifiche competenze in rapporto 
alle attività di cui al comma 3; 
3) sistema di formazione ed aggiornamento del 
personale; 
4) numero di gare svolte nel quinquennio con 
indicazione di tipologia, importo e complessità, 
numero di varianti approvate, verifica sullo 
scostamento tra gli importi posti a base di gara e 
consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei tempi di 
esecuzione delle procedure di affidamento, di 
aggiudicazione e di collaudo; 
5-bis) assolvimento degli obblighi di comunicazione 
dei dati sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture che alimentano gli archivi detenuti o gestiti 
dall’Autorità, come individuati dalla stessa Autorità ai 
sensi dell’articolo 213, comma 9; 
5-ter) per i lavori, adempimento a quanto previsto 
dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, in materia di procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di 
verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti, e dall’articolo 29, comma 3; 
 
4-bis. Le amministrazioni la cui organizzazione 
prevede articolazioni, anche territoriali, verificano la 
sussistenza dei requisiti di cui al comma 4 in capo alle 
medesime strutture e ne danno comunicazione 
all’ANAC per la qualificazione. 

Art. 47 – Requisiti per la partecipazione dei 
consorzi alle gare 

Art. 47 – Requisiti per la partecipazione dei 
consorzi alle gare 

2. Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini 
della partecipazione dei consorzi di cui all'articolo 45, 
comma 2, lettera c), alle gare, i requisiti economico‐
finanziari e tecnico‐organizzativi previsti dalla 
normativa vigente posseduti dalle singole imprese 
consorziate esecutrici, vengono sommati in capo al 
consorzio. 

2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), 
e 46, comma 1, lettera f), al fine della qualificazione, 
possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione 
maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole 
imprese consorziate designate per l’esecuzione delle 
prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle 
singole imprese consorziate non designate per 
l’esecuzione del contratto. Con le linee guida 
dell’ANAC di cui all’articolo 84, comma 2, sono stabiliti, 
ai fini della qualificazione, i criteri per l’imputazione 
delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli 
consorziati che eseguono le prestazioni. 
 



 

Art. 48 – Raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari di operatori economici 

Art. 48 – Raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari di operatori economici 

Dopo il comma 7 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo 
quanto disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in 
sede di offerta. 
 
 
17. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, 
in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, la stazione appaltante può proseguire il 
rapporto di appalto con altro operatore economico che 
sia costituito mandatario nei modi previsti dal 
presente codice purché abbia i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 
stazione appaltante può recedere dal contratto. 
 
 
 
18. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, 
in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti 
ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento 
del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, il mandatario, ove non indichi altro 
operatore economico subentrante che sia in possesso 
dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla 
esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri 
mandanti, purché questi abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire. 
 
 
 
19. E’ ammesso il recesso di una o più imprese 
raggruppate esclusivamente per esigenze 

7-bis. È consentito, per le ragioni indicate ai successivi 
commi 17, 18 e 19 o per fatti o atti sopravvenuti, ai 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), 
designare ai fini dell’esecuzione dei lavori o dei servizi, 
un’impresa consorziata diversa da quella indicata in 
sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva 
non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza 
di un requisito di partecipazione in capo all’impresa 
consorziata. 
 
9. E' vietata l'associazione in partecipazione sia 
durante la procedura di gara sia successivamente 
all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 
e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
 
17. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, 
in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di 
esecuzione, dei requisiti di cui all’articolo 80, ovvero 
nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con 
altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal presente codice 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non 
sussistendo tali condizioni la stazione appaltante deve 
recedere dal contratto. 
 
18. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, 
in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti 
ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento 
del medesimo in caso di perdita, in corso di 
esecuzione, dei requisiti di cui all’articolo 80, ovvero 
nei casi previsti dalla normativa antimafia, il 
mandatario, ove non indichi altro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla 
esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri 
mandanti, purché questi abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire. 
 
19. E’ ammesso il recesso di una o più imprese 
raggruppate anche qualora il raggruppamento si 



 

organizzative del raggruppamento e sempre che le 
imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 
eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al 
primo periodo non è ammessa se finalizzata ad 
eludere la mancanza di un requisito di partecipazione 
alla gara. 
 
 
Dopo il comma 19 

riduca ad un unico soggetto; esclusivamente per 
esigenze organizzative del raggruppamento e sempre 
che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva 
di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata 
ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 
 
19-bis. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 
trovano applicazione anche con riferimento ai soggetti 
di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b), c) ed e). 
 
19-ter. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 
trovano applicazione anche laddove le modifiche 
soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara. 

Art. 50 – Clausole sociali del bando di gara e degli 
avvisi 

Art. 50 – Clausole sociali del bando di gara e degli 
avvisi 

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di 
appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi 
natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli 
relativi a contratti ad alta intensità di manodopera, i 
bandi di gara, gli avvisi e gli inviti possono inserire, nel 
rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche 
clausole sociali volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, prevedendo 
l’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei 
contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad 
alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il 
costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 
dell’importo totale del contratto. 

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di 
appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi 
natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli 
relativi a contratti ad alta intensità di manodopera, i 
bandi di gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel 
rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche 
clausole sociali volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, prevedendo 
l’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei 
contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad 
alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il 
costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 
dell’importo totale del contratto. 

Art. 58 - Procedure svolte attraverso piattaforme 
telematiche di negoziazione 

Art. 58 - Procedure svolte attraverso piattaforme 
telematiche di negoziazione 

3. Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di 
capacità economico‐finanziaria e tecnico‐
professionale, il dispositivo elettronico delle stazioni 
appaltanti provvede, mediante un meccanismo 
casuale automatico, ad effettuare un sorteggio di cui 
viene data immediata evidenza per via telematica a 
tutti gli offerenti, nel rispetto del principio di 
riservatezza dell'elenco dei soggetti che partecipano 
alla procedura di gara. 
 
6. La stazione appaltante, scaduto il termine di 
ricezione delle offerte, esamina dapprima le 
dichiarazioni e la documentazione attestante il 
possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura 
e, all'esito di detta attività, l'eventuale offerta tecnica e 
successivamente quella economica. 

Il comma 3 è abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il comma 6 è abrogato 

Art. 59 – Scelta delle procedure Art. 59 – Scelta delle procedure e oggetto del 
contratto 

1. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 
appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, 
previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione 
di gara. Esse possono altresì utilizzare il partenariato 
per l'innovazione quando sussistono i presupposti 
previsti dall'articolo 65, la procedura competitiva con 
negoziazione e il dialogo competitivo quando 
sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la 

1. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 
appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, 
previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione 
di gara. Esse possono altresì utilizzare il partenariato 
per l'innovazione quando sussistono i presupposti 
previsti dall'articolo 65, la procedura competitiva con 
negoziazione e il dialogo competitivo quando 
sussistono i presupposti previsti dal comma 2 e la 



 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara quando sussistono i presupposti previsti 
dall'articolo 63. Gli appalti relativi ai lavori sono 
affidati, ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il 
cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, 
garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di 
qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei 
costi previsti. E' vietato il ricorso all'affidamento 
congiunto della progettazione e dell'esecuzione di 
lavori ad esclusione dei casi di affidamento a 
contraente generale, finanza di progetto, affidamento 
in concessione, partenariato pubblico privato, 
contratto di disponibilità. 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Sono considerate irregolari le offerte non conformi 
a quanto prescritto nei documenti di gara. 
 
 
 
 
 
 
4. Sono considerate inammissibili le offerte: 
a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai 
termini indicati nel bando o nell'avviso con cui si 
indice la gara; 
b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice 
ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi; 
c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato 
anormalmente basse; 
d) che non hanno la qualificazione necessaria; 
e) il cui prezzo supera l'importo posto 
dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell'avvio della 
procedura di appalto. 
 
 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara quando sussistono i presupposti previsti 
dall'articolo 63. Fatto salvo quanto previsto al comma 
1-bis, gli appalti relativi ai lavori sono affidati, 
ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il cui 
contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, 
garantisce la rispondenza dell'opera ai requisiti di 
qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei 
costi previsti. E' vietato il ricorso all'affidamento 
congiunto della progettazione e dell'esecuzione di 
lavori ad esclusione dei casi di affidamento a 
contraente generale, finanza di progetto, affidamento 
in concessione, partenariato pubblico privato, 
contratto di disponibilità, locazione finanziaria, 
nonché delle opere di urbanizzazione a scomputo di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera e). Si applica 
l’articolo 216, comma 4-bis. 
 
1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto 
definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi 
in cui l’elemento tecnologico o innovativo delle opere 
oggetto dell’appalto sia nettamente prevalente 
rispetto all’importo complessivo dei lavori. 
 
1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis 
deve essere motivato nella determina a contrarre. Tale 
determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la 
rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che 
consentono il ricorso all’affidamento congiunto e 
l’effettiva incidenza sui tempi della realizzazione delle 
opere in caso di affidamento separato di lavori e 
progettazione. 
 
3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 83, 
comma 9, Sono considerate irregolari le offerte: 
a) che non rispettano i documenti di gara; 
b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini 
indicati nel bando o nell’invito con cui si indice la gara; 
c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato 
anormalmente basse. 
 
4. Sono considerate inammissibili le offerte: 
a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai 
termini indicati nel bando o nell'avviso con cui si 
indice la gara; 
a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice 
ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi; 
c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato 
anormalmente basse; 
b) che non hanno la qualificazione necessaria; 
c) il cui prezzo supera l'importo posto 
dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell'avvio della 
procedura di appalto. 
 



 

Dopo il comma 5 5-bis. In relazione alla natura dell’opera, i contratti per 
l’esecuzione dei lavori pubblici sono stipulati a corpo 
o a misura, o in parte a corpo e in parte a misura. Per 
le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e 
non può variare in aumento o in diminuzione, secondo 
la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per 
le prestazioni a misura il prezzo convenuto può 
variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni 
a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per l’unità 
di misura. 

Art. 60 – Procedura aperta Art. 60 – Procedura aperta 
Dopo il comma 2 2-bis. Le amministrazioni aggiudicatrici possono 

ulteriormente ridurre di cinque giorni il termine di cui 
al comma 1 nel caso di presentazione di offerte per via 
elettronica. 

Art. 77 – Commissioni di aggiudicazione Art. 77 – Commissione giudicatrice 
1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 
appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo la 
valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 
composta da esperti nello specifico settore cui 
afferisce l'oggetto del contratto. 
 
3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti 
all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, 
nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da 
CONSIP S.p.a, INVITALIA ‐ Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui 
all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione 
speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa 
stazione appaltante e, solo se non disponibili in 
numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione 
speciale che prestano servizio presso la stessa 
stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora 
insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti 
all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono 
individuati dalle stazioni appaltanti mediante 
pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita 
da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a 
quello dei componenti da nominare e comunque nel 
rispetto del principio di rotazione. Tale lista è 
comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro 
cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante. 
La stazione appaltante può, in caso di affidamento di 
contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 o per quelli che non presentano 
particolare complessità, nominare componenti interni 
alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di 
rotazione. Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi 
dell'articolo 58. 
 

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 
appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo la 
valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 
composta da esperti nello specifico settore cui 
afferisce l'oggetto del contratto. 
 
3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti 
all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, 
nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da 
CONSIP S.p.a, INVITALIA ‐ Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui 
all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione 
speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa 
stazione appaltante e, solo se non disponibili in 
numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione 
speciale che prestano servizio presso la stessa 
stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora 
insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti 
all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono 
individuati dalle stazioni appaltanti mediante 
pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita 
da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a 
quello dei componenti da nominare e comunque nel 
rispetto del principio di rotazione. Tale lista è 
comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro 
cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante. 
La stazione appaltante può, in caso di affidamento di 
contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo 
inferiore a un milione di euro o per quelli che non 
presentano particolare complessità, nominare alcuni 
componenti interni alla stazione appaltante, nel 
rispetto del principio di rotazione, escluso il 
Presidente. Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. I commissari non devono aver svolto né possono 
svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta. 
 
 
 
9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i 
commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione 
continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta 
del soggetto affidatario del contratto, secondo regole 
di competenza e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante. 

dell'articolo 58. In caso di affidamento di contratti per 
i servizi e le forniture di elevato contenuto scientifico 
tecnologico o innovativo, effettuati nell’ambito di 
attività di ricerca e sviluppo, l’ANAC, previa richiesta e 
confronto con la stazione appaltante sulla specificità 
dei profili, può selezionare i componenti delle 
commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni 
alla medesima stazione appaltante. 
 
4. I commissari non devono aver svolto né possono 
svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro 
delle commissioni di gara è valutata con riferimento 
alla singola procedura. 
 
9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i 
commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. 
Le stazioni appaltanti, prima del conferimento 
dell’incarico, accertano l’insussistenza delle cause 
ostative alla nomina a componente della commissione 
giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente 
articolo, all’articolo 35-bis del decreto legislativo 
n.165 del 2001 e all’articolo 42 del presente codice. La 
sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di 
incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione 
appaltante all’ANAC ai fini dell’eventuale 
cancellazione dell’esperto dall’albo e della 
comunicazione di un nuovo esperto. 
 
Il comma 12 è abrogato 

Art. 78 – Albo dei componenti delle commissioni 
giudicatrici 

Art. 78 – Albo dei componenti delle commissioni 
giudicatrici 

Dopo il comma 1 1-bis. Con le linee guida di cui al comma 1 sono, altresì, 
disciplinate le modalità di funzionamento delle 
commissioni giudicatrici, prevedendo, di norma, 
sedute pubbliche, nonché sedute riservate per la 
valutazione delle offerte tecniche e per altri eventuali 
adempimenti specifici. 

Art. 79 – Fissazione dei termini Art. 79 – Fissazione dei termini 
Dopo il comma 5 5-bis. Nel caso di presentazione delle offerte 

attraverso mezzi di comunicazione elettronici messi a 
disposizione dalla stazione appaltante ai sensi 
dell’articolo 52, ivi incluse le piattaforme telematiche 
di negoziazione, qualora si verifichi un mancato 
funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi 
tale da impedire la corretta presentazione delle 
offerte, la stazione appaltante adotta i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della 
procedura nel rispetto dei principi di cui all’articolo 



 

30, anche disponendo la sospensione del termine per 
la ricezione delle offerte per il periodo di tempo 
necessario a ripristinare il normale funzionamento dei 
mezzi e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla gravità del mancato 
funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga di 
cui al primo periodo, la stazione appaltante assicura 
che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga 
mantenuta la segretezza delle offerte inviate e sia 
consentito agli operatori economici che hanno già 
inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente 
sostituirla. La pubblicità di tale proroga avviene 
attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito 
avviso presso l’indirizzo Internet dove sono accessibili 
i documenti di gara, ai sensi dell’articolo 74, comma 1, 
nonché attraverso ogni altro strumento che la stazione 
appaltante ritenga opportuno. In ogni caso, la stazione 
appaltante, qualora si verificano malfunzionamenti, ne 
dà comunicazione all’AGID ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 32-bis del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n.82, recante codice dell’amministrazione 
digitale. 

Art. 80 – Motivi di esclusione Art. 80 – Motivi di esclusione 
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 
6, per uno dei seguenti reati: 
… 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 322‐ bis, 
346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
 
 
 
3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 
 
 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, anche 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 
6, per uno dei seguenti reati: 
… 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 322‐ bis, 
346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 
2621 e 2622 del codice civile; 
 
3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la 
sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva 
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di 
un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri 
degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, anche 



 

riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6 qualora: 
… 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la 
durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale. 

riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6 qualora: 
… 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla 
sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella 
procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 
perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario 
informatico; 
 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la 
durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a 
cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata 
inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo 
accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 
ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 

Art. 83 – Criteri di selezione e soccorso istruttorio Art. 83 – Criteri di selezione e soccorso istruttorio 
8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di 
partecipazione richieste, che possono essere espresse 
come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli 
idonei mezzi di prova, nel bando di gara o nell'invito a 
confermare interesse ed effettuano la verifica formale 
e sostanziale delle capacità realizzative, delle 
competenze tecniche e professionali, ivi comprese le 
risorse umane, organiche all'impresa, nonché delle 
attività effettivamente eseguite. I bandi e le lettere di 
invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a 
pena di esclusione rispetto a quelle previste dal 
presente codice e da altre disposizioni di legge vigenti. 
Dette prescrizioni sono comunque nulle. 
 
 
 
 
 
 
 
9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, 
con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed 
economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di 
partecipazione richieste, che possono essere espresse 
come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli 
idonei mezzi di prova, nel bando di gara o nell'invito a 
confermare interesse ed effettuano la verifica formale 
e sostanziale delle capacità realizzative, delle 
competenze tecniche e professionali, ivi comprese le 
risorse umane, organiche all'impresa, nonché delle 
attività effettivamente eseguite. Per i soggetti di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), nel bando 
sono indicate le eventuali misure in cui gli stessi 
requisiti devono essere posseduti dai singoli 
concorrenti partecipanti. La mandataria in ogni caso 
deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 
misura maggioritaria. I bandi e le lettere di invito non 
possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di 
esclusione rispetto a quelle previste dal presente 
codice e da altre disposizioni di legge vigenti. Dette 
prescrizioni sono comunque nulle. 
 
9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento di gara unico europeo 
di cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica e all’offerta tecnica, la stazione 



 

al pagamento, in favore della stazione appaltante, della 
sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in 
misura non inferiore all'uno per mille e non superiore 
all'uno per cento del valore della gara e comunque non 
superiore a 5.000 euro. In tal caso, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da 
presentare contestualmente al documento 
comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a 
pena di esclusione. La sanzione è dovuta 
esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di 
irregolarità formali, ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 
stazione appaltante ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui al periodo 
precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di 
inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l'individuazione 
del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, 
il sistema del rating di impresa e delle relative penalità 
e premialità, da applicarsi ai soli fini della 
qualificazione delle imprese, per il quale l'Autorità 
rilascia apposita certificazione. Il suddetto sistema è 
connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base di 
indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, 
nonché sulla base di accertamenti definitivi che 
esprimono la capacità strutturale e di affidabilità 
dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti 
reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, 
nonché le modalità di rilascio della relativa 
certificazione, mediante linee guida adottate entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
Rientra nell'ambito dell'attività di gestione del 
suddetto sistema la determinazione da parte di ANAC 
di misure sanzionatorie amministrative nei casi di 
omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste 
estorsive e corruttive da parte delle imprese titolari di 
contratti pubblici, comprese le imprese 
subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, 
opere e servizi. I requisiti reputazionali alla base del 
rating di impresa di cui al presente comma tengono 
conto, in particolare, del rating di legalità rilevato 
dall'ANAC in collaborazione con l'Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell'articolo 
213, comma 7, nonché dei precedenti 
comportamentali dell'impresa, con riferimento al 
rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei 
contratti, all'incidenza del contenzioso sia in sede di 
partecipazione alle procedure di gara che in fase di 
esecuzione del contratto. Tengono conto altresì della 
regolarità contributiva, ivi compresi i versamenti alle 
Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni 
precedenti. 

appaltante assegna al concorrente un termine, non 
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso 
di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l’individuazione 
del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. E’ istituito presso l’ANAC, che ne cura la gestione, il 
sistema del rating di impresa e delle relative 
premialità, per il quale l’Autorità rilascia apposita 
certificazione agli operatori economici, su richiesta. Il 
suddetto sistema è connesso a requisiti reputazionali 
valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, 
oggettivi e misurabili, nonché sulla base di 
accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità 
dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti 
reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, 
nonché le modalità di rilascio della relativa 
certificazione, mediante linee guida adottate entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Le linee guida di cui al precedente 
periodo istituiscono altresì un sistema 
amministrativo, regolato sotto la direzione dell’ANAC, 
di penalità e premialità per la denuncia obbligatoria 
delle richieste estorsive e corruttive da parte delle 
imprese titolari di appalti pubblici, comprese le 
imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di 
materiali, opere e servizi, prevedendo altresì uno 
specifico regime sanzionatorio nei casi di omessa o 
tardiva denuncia. I requisiti reputazionali alla base del 
rating di impresa di cui al presente comma tengono 
conto, in particolare,  dei precedenti comportamenti 
dell’impresa, con riferimento al mancato utilizzo del 
soccorso istruttorio, all’applicazione delle disposizioni 
sulla denuncia obbligatoria di richieste estorsive e 
corruttive,  nonché al rispetto dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione dei contratti e dell’incidenza  e degli 
esiti  del contenzioso sia in sede di partecipazione alle 
procedure di gara sia in fase di esecuzione del 
contratto. Per il calcolo del rating di impresa si tiene 
conto del comportamento degli operatori economici 
tenuto nelle procedure di affidamento avviate dopo 
l’entrata in vigore della presente disposizione. L’ANAC 



 

attribuisce elementi premiali agli operatori economici 
per comportamenti anteriori all’entrata in vigore della 
presente disposizione conformi a quanto previsto per 
il rilascio del rating di impresa. 

Art. 84 – Sistema unico di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici 

Art. 84 – Sistema unico di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 
a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80; 
b) il possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecniche e professionali indicati 
all'articolo 83; tra i requisiti tecnico‐organizzativi 
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici 
da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di 
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente 
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle 
stazioni appaltanti; 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 12 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 
a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 che costituisce presupposto ai fini della 
qualificazione; 
b) il possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecniche e professionali indicati 
all'articolo 83; il periodo di attività documentabile è 
quello relativo al decennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il 
conseguimento della qualificazione; tra i requisiti 
tecnico‐organizzativi rientrano i certificati rilasciati 
alle imprese esecutrici da parte delle stazioni 
appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono 
detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono 
trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti; 
 
4-bis. Gli organismi di cui al comma 1 segnalano 
immediatamente all’ANAC i casi in cui gli operatori 
economici, ai fini della qualificazione, rendono 
dichiarazioni false o producono documenti non 
veritieri. L’ANAC, se accerta la colpa grave o il dolo 
dell’operatore economico, tenendo conto della gravità 
del fatto e della sua rilevanza nel procedimento di 
qualificazione, ne dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di 
gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi 
dell’articolo 80, comma 5, lettera g), per un periodo 
massimo di due anni. Alla scadenza stabilita 
dall’ANAC, l’iscrizione perde efficacia ed è 
immediatamente cancellata. 
 
12-bis. I soggetti che alla data di entrata in vigore del 
presente codice svolgevano la funzione di direttore 
tecnico presso un esecutore di contratti pubblici e in 
possesso alla medesima data di una esperienza 
almeno quinquennale, fatto salvo quanto disposto 
all’articolo 146, comma 4, del presente codice, 
possono continuare a svolgere tali funzioni. 

Art. 86 – Mezzi di prova Art. 86 – Mezzi di prova 
Dopo il comma 5 5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal 

certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo lo 
schema predisposto dall’ANAC con le linee guida di cui 
all’articolo 83, comma 2. L’attribuzione, nel certificato 
di esecuzione dei lavori, delle categorie di 
qualificazione, relative ai lavori eseguiti, viene 
effettuata con riferimento alle categorie richieste nel 
bando di gara o nell’avviso o nella lettera di invito. 
Qualora il responsabile unico del procedimento riporti 
nel certificato di esecuzione dei lavori categorie di 
qualificazione diverse da quelle previste nel bando di 
gara o nell’avviso o nella lettera di invito, si applicano 
le sanzioni previste dall’articolo 213, comma 13, nel 
caso di comunicazioni non veritiere. 
 



 

Art. 89 - Avvalimento Art. 89 – Avvalimento 
1. L'operatore economico, singolo o in 
raggruppamento di cui all'articolo 45, per un 
determinato appalto, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per 
partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, 
con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, 
nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui 
all'articolo 84, avvalendosi delle capacità di altri 
soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con 
questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi 
all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui 
all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze 
professionali pertinenti, gli operatori economici 
possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri 
soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i 
lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle 
capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale 
attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 
dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali 
di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 
L'operatore economico dimostra alla stazione 
appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta 
dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel 
caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei 
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante 
esclude il concorrente e escute la garanzia. Il 
concorrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o copia autentica il 
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto. 
 
 
 
 
9. In relazione a ciascun affidamento la stazione 
appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche 
sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e 
delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte 
dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego 
delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A 
tal fine il responsabile unico del procedimento accerta 
in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto 
sono svolte direttamente dalle risorse umane e 
strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del 
contratto utilizza in adempimento degli obblighi 
derivanti dal contratto di avvalimento. Ha inoltre 

1. L'operatore economico, singolo o in 
raggruppamento di cui all'articolo 45, per un 
determinato appalto, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per 
partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, 
con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, 
nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui 
all'articolo 84, avvalendosi delle capacità di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con 
questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi 
all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui 
all'allegato XVII, parte II, lettera f), o alle esperienze 
professionali pertinenti, gli operatori economici 
possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri 
soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i 
lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle 
capacità di altri soggetti allega, oltre all'eventuale 
attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 
dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il 
possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali 
di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 
L'operatore economico dimostra alla stazione 
appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta 
dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel 
caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei 
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante 
esclude il concorrente e escute la garanzia. Il 
concorrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o copia autentica il 
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 
 
9. In relazione a ciascun affidamento la stazione 
appaltante esegue in corso d'esecuzione le verifiche 
sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e 
delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte 
dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego 
delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A 
tal fine il responsabile unico del procedimento accerta 
in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto 
sono svolte direttamente dalle risorse umane e 
strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del 
contratto utilizza in adempimento degli obblighi 
derivanti dal contratto di avvalimento. Ha inoltre 



 

l'obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto 
di avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 e 
quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La stazione 
appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni 
di avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per 
l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità. 
 
 
11. Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto 
dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, 
oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. E' considerato 
rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di 
cui al primo periodo, che il valore dell’opera superi il 
dieci per cento dell'importo totale dei lavori. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è definito l'elenco delle 
opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di 
specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che 
possono essere periodicamente revisionati. Fino alla 
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica 
l'articolo 216, comma 15. 

l'obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto 
di avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 e 
quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La stazione 
appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni 
di avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per 
l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità, 
pena la risoluzione del contratto di appalto. 
 
11. Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto 
dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, 
oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. E' considerato 
rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di 
cui al primo periodo, che il valore dell’opera superi il 
dieci per cento dell'importo totale dei lavori. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è definito l'elenco delle 
opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di 
specializzazione richiesti per la qualificazione ai fini 
dell’ottenimento dell’attestazione di qualificazione 
degli esecutori di cui all’articolo 84, che possono 
essere periodicamente revisionati. Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 
216, comma 15. 

Art. 93 – Garanzie per la partecipazione alla 
procedura 

Art. 93 – Garanzie per la partecipazione alla 
procedura 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento 
del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della 
garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle 
prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio 
ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino 
all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per 
cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 
massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento 
medesimo. 
 
 
 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta 
dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
 
 
 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per cento 
del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della 
garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle 
prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio 
ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino 
all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per 
cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 
massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 
riguardare tutte le imprese del raggruppamento 
medesimo. Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a), è facoltà della stazione appaltante non 
richiedere le garanzie di cui al presente articolo. 
 
2. Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di 
cui all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere 
costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, con 
bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 



 

 
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario riconducibile ad una condotta 
connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. 
 
 
 
7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso 
di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per 
gli operatori economici in possesso, in relazione ai 
beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento 
del valore dei beni e servizi oggetto del contratto 
stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 
europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064‐1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per 
fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con 
le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del rating di legalità o 
della attestazione del modello organizzativo, ai sensi 
del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione 
social accountability 8000, o di certificazione del 
sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, 
o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante 
il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 
riguardante la certificazione di operatività in qualità di 

 
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 
degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 
 
7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche 
nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici 
o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 
per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 
primo periodo, per gli operatori economici in possesso 
di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 
e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 
operatori in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 
relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi 
primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che 
costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni 
e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di 
qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai 
sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei 
contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 
15 per cento anche cumulabile con la riduzione di cui 
ai periodi primo, secondo, e terzo e quarto per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064‐1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per 
fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con 
le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del rating di legalità e 
rating di impresa o della attestazione del modello 



 

ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa 
dei servizi energetici e per gli operatori economici in 
possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il 
sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 8 

organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 
8000, o di certificazione del sistema di gestione a 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 
certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI 
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy 
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi 
energetici e per gli operatori economici in possesso 
della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di 
cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve 
essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. 
 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma 
non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 
 
8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi 
allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9. 

Art. 95 – Offerta economicamente più vantaggiosa Art. 95 – Offerta economicamente più vantaggiosa 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti 
all'articolo 50, comma 1; 
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 
euro. 
 
 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 
di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di 
qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di 
gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
 
 
 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti 
all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli affidamenti ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di 
ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 
40.000 euro. 
 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, 
comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o 
inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento dei 
lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del 
progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione 
appaltante applichi l’esclusione automatica, la stessa 
ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di cui 
all’articolo 97, commi 2 e 8; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 
euro, nonché per i servizi e le forniture di importo pari 
o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui 
all’articolo 35 solo se, caratterizzati da elevata 



 

 
 
 
 
10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i 
propri costi aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 10 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea 
e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell'offerta in 
relazione al maggior rating di legalità dell'offerente, 
nonché per agevolare la partecipazione alle procedure 
di affidamento per le microimprese, piccole e medie 
imprese, per i giovani professionisti e per le imprese 
di nuova costituzione. Indicano altresì il maggior 
punteggio relativo all'offerta concernente beni, lavori 
o servizi che presentano un minore impatto sulla 
salute e sull'ambiente. 
 
 
Dopo il comma 14 

ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
 
10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i 
propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei 
servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni 
appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, 
prima dell’aggiudicazione procedono a verificare il 
rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 5, 
lettera d). 
 
10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare 
l’effettiva individuazione del miglior rapporto 
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi 
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A 
tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto 
massimo per il punteggio economico entro il limite del 
30 per cento. 
 
13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea 
e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le 
amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di 
gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che 
intendono applicare alla valutazione dell'offerta in 
relazione al maggior rating di legalità e di impresa 
dell'offerente, nonché per agevolare la partecipazione 
alle procedure di affidamento per le microimprese, 
piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e 
per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì 
il maggior punteggio relativo all'offerta concernente 
beni, lavori o servizi che presentano un minore 
impatto sulla salute e sull'ambiente, ivi inclusi i beni o 
prodotti da filiera corta o a chilometro zero. 
 
14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di 
cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono 
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere 
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo a base d’asta. 

Art. 97 – Offerte anormalmente basse Art. 97 – Offerte anormalmente basse 
2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata 
sulle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore ad una soglia di anomalia determinata, al 
fine di non rendere predeterminabili dai candidati i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia, 
procedendo al sorteggio, in sede di gara, di uno dei 
seguenti metodi: 
a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata 
sulle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore ad una soglia di anomalia determinata; al 
fine di non rendere predeterminabili dai candidati i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia, il 
RUP o la commissione giudicatrice procedono al 
sorteggio, in sede di gara, di uno dei seguenti metodi: 
a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del venti per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 



 

incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media; 
b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della 
somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è 
pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 
qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della 
somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è 
dispari, la media viene decrementata percentualmente 
di un valore pari a tale cifra; 
c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, incrementata del 20 per cento; 
d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di 
tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per cento; 
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media, 
moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla 
commissione giudicatrice all'atto del suo 
insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4. 
 
 
 
 
Dopo il comma 3 

incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media; 
b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del venti per cento 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso arrotondato all’unità 
superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la 
virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti 
ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta 
invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, 
della somma dei ribassi offerti dai concorrenti 
ammessi è dispari, la media viene decrementata 
percentualmente di un valore pari a tale cifra; 
c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, incrementata del quindici per cento; 
d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse incrementata del dieci per cento; 
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media, 
moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla 
commissione giudicatrice o, in mancanza della 
commissione, dal RUP, all’atto del suo insediamento 
tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9. 
 
3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque. 

Art. 101 – Soggetti delle stazioni appaltanti Art. 101 – Soggetti delle stazioni appaltanti 
Dopo il comma 6 6-bis. Per i servizi e le forniture di particolare 

importanza, da individuarsi con il decreto di cui 
all’articolo 111, comma 1, primo periodo, la stazione 
appaltante, su indicazione del direttore 
dell’esecuzione, può nominare un assistente del 
direttore dell’esecuzione, con le funzioni indicate dal 
medesimo decreto. 

Art. 102 – Collaudo Art. 102 – Collaudo e verifica di conformità 
1. Il responsabile unico del procedimento controlla 
l'esecuzione del contratto congiuntamente al direttore 
dell'esecuzione del contratto. 
 
 
2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i 
lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato 
ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e 
delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione 
o affidamento. Per i contratti pubblici di importo 
inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 il 
certificato di collaudo dei lavori e il certificato di 
verifica di conformità, nei casi espressamente 
individuati dal decreto di cui al comma 8, possono 
essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione 
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal 
responsabile unico del procedimento per i servizi e le 

1. Il responsabile unico del procedimento controlla 
l'esecuzione del contratto congiuntamente al direttore 
dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecuzione del 
contratto per i servizi e forniture. 
 
2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i 
lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in 
termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato 
ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle 
pattuizioni contrattuali. Per i contratti pubblici di 
lavori di importo superiore a 1 milione di euro e 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 il certificato di 
collaudo, nei casi espressamente individuati dal 
decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori 
dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o 
inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, è 



 

forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se 
nominato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera 
da collaudare, per i quali il termine può essere elevato 
sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere 
provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
l'atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
 
 
 
 
4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. 
Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
 
5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice 
civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 
dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 
6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione 
dei contratti pubblici di cui al comma 1, le stazioni 
appaltanti nominano tra i propri dipendenti o 
dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno 
a tre componenti con qualificazione rapportata alla 
tipologia e caratteristica del contratto, il cui compenso 
è contenuto nell'ambito dell'incentivo di cui 
all'articolo 113. Per i lavori, il dipendente nominato 
collaudatore ovvero tra i dipendenti nominati 
collaudatori, è individuato il collaudatore delle 
strutture per la redazione del collaudo statico. Per 
accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, 
le stazioni appaltanti individuano i componenti con le 
procedure di cui all'articolo 31, comma 8. 
 
 
 

sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il 
certificato di collaudo o il certificato di verifica di 
conformità con il certificato di regolare esecuzione 
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per 
forniture e servizi dal responsabile unico del 
procedimento. Nei casi di cui al presente comma il 
certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre 
tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 
 
3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve 
avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei 
lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera 
o delle prestazioni da collaudare, per i quali il termine 
può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo o il certificato di verifica di conformità ha 
carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 
ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. 
 
Il comma 4 è abrogato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice 
civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera o delle prestazioni, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla stazione appaltante prima che 
il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 
6. Per effettuare le attività di collaudo sull’esecuzione 
dei contratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni 
appaltanti nominano tra i propri dipendenti o 
dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno 
a tre componenti con qualificazione rapportata alla 
tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei 
requisiti di moralità, competenza e professionalità, 
iscritti all’albo dei collaudatori nazionale o regionale 
di pertinenza come previsto al comma 8 del presente 
articolo. Il compenso spettante per l’attività di 
collaudo è contenuto, per i dipendenti della stazione 
appaltante, nell’ambito dell’incentivo di cui all’articolo 
113, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche è determinato ai sensi della normativa 
applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 61, comma 9, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Per i 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di 
verifica di conformità: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 
agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari 
o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui 
all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella 
regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio; 
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione in trattamento di quiescenza per 
appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 
35 ubicati nella regione/regioni ove è stata svolta 
l'attività di servizio; 
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 
nell'esecuzione del contratto; 
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono 
attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
sul contratto da collaudare. 
 
 
 
 
8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e 
definite le modalità tecniche di svolgimento del 
collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo 
dei lavori e il certificato di verifica di conformità 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla 
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica 
l'articolo 216, comma 16. 

lavori, tra i dipendenti della stazione appaltante 
ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è 
individuato il collaudatore delle strutture per la 
redazione del collaudo statico. Per accertata carenza 
nell’organico della stazione appaltante, ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti 
individuano i componenti con le procedure di cui 
all’articolo 31, comma 8. 
 
7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di 
verifica di conformità: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e 
agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari 
o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui 
all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella 
regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio; 
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione in servizio ovvero in trattamento di 
quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all'articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è 
svolta per i dipendenti in servizio, ovvero è stata svolta 
per quelli in quiescenza, l'attività di servizio; 
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 
nell'esecuzione del contratto; 
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono 
attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
sul contratto da collaudare; 
d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura di 
gara. 
 
8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e 
definite le modalità tecniche di svolgimento del 
collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo 
dei lavori e il certificato di verifica di conformità 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla 
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica 
l'articolo 216, comma 16, anche con riferimento al 
certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi 
del comma 2. Nel medesimo decreto sono altresì 
disciplinate le modalità e le procedure di 
predisposizione degli albi dei collaudatori, di livello 
nazionale e regionale, nonché i criteri di iscrizione 
secondo requisiti di moralità, competenza e 
professionalità. 

Art. 103 – Garanzie definitive Art. 103 – Garanzie definitive 
11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non 
richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché 
per le forniture di beni che per la loro natura, o per 
l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 
acquistati nel luogo di produzione o forniti 
direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, 

11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non 
richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a), nonché per gli 
appalti da eseguirsi da operatori economici di 
comprovata solidità nonché per le forniture di beni 
che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono 
destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 



 

macchinari, strumenti e lavori di precisione 
l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
specializzati. L'esonero dalla prestazione della 
garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è 
subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione. 

produzione o forniti direttamente dai produttori o di 
prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di 
precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a 
operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione 
della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed 
è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione. 

Art. 105 - Subappalto Art. 105 – Subappalto 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, 
i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni del 
presente articolo. 
 
 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore 
affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 
Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività del contratto di appalto 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal comma 
5, l'eventuale subappalto non può superare la quota 
del 30 per cento dell'importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di 
lavori non costituiscono comunque subappalto le 
forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale non sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da 
affidare. L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
tutti i sub‐contratti che non sono subappalti, stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub‐
contraente, l'importo del sub‐contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub‐contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso 
sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 
al comma 7. 
 
 
 
 
 
 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, 
i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, 
lettera d). E' ammesso il subappalto secondo le 
disposizioni del presente articolo. 
 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore 
affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 
Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera 
e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell’importo del contratto da affidare. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto 
non può superare la quota del 30 per cento 
dell'importo complessivo del contratto di lavori, 
servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non 
costituiscono comunque subappalto le forniture senza 
prestazione di manodopera, le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario 
comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio 
della prestazione, per tutti i sub‐contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 
nome del sub‐contraente, l'importo del sub‐contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub‐contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso 
sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 
al comma 7. 
 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le 
loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 



 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 
20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati totalmente montani di cui 
all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi 
nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 
53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 
141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole 
minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di 
gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le 
quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni 
nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le 
parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 
 
6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di 
subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie 
di cui all'articolo 35 e per i quali non sia necessaria una 
particolare specializzazione. In tal caso il bando o 
avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. 
Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può 
prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria 
l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui 
all'articolo 35. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 
20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati totalmente montani di cui 
all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi 
nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 
53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 
141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole 
minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n. 448. 
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in 
epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi 
contratti sono depositati alla stazione appaltante 
prima o contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto di appalto. 
 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato 
alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa 
categoria; 
c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le 
parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80. 
 
 
 
 
6. È obbligatoria l’indicazione della terna di 
subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 
lavori, servizi e forniture siano di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’articolo 35 o, 
indipendentemente dall’importo a base di gara, 
riguardino le attività maggiormente esposte a rischio 
di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel 
caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di 
prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione 
omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando o 
nell’avviso di gara la stazione appaltante prevede, per 
gli appalti sotto le soglie di cui all’articolo 35: le 
modalità e le tempistiche per la verifica delle 
condizioni di esclusione di cui all’articolo 80 prima 
della stipula del contratto stesso, per l’appaltatore e i 
subappaltatori; l’indicazione dei mezzi di prova 
richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione per gravi illeciti professionali come previsti 
dal comma 13 dell’articolo 80. 



 

 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o 
consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in 
appalto; si applicano altresì agli affidamenti con 
procedura negoziata. 

 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o 
consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in 
appalto; si applicano altresì agli affidamenti con 
procedura negoziata. Ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni del presente articolo è consentita, in 
deroga all’articolo 48, comma 9, primo periodo, la 
costituzione dell’associazione in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto.  

Art. 106 – Modifica di contratti durante il periodo 
di efficacia 

Art. 106 – Modifica di contratti durante il periodo 
di efficacia 

2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti 
esterni, i contratti possono parimenti essere 
modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche 
a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del presente codice, se il 
valore della modifica è al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari 
che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale 
del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può 
alterare la natura complessiva del contratto o 
dell'accordo quadro. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. 
 
 
 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle 
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano 
un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. Tale avviso contiene le 
informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed 
è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i 
settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. 
 
 
 
 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui 
all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro 
trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione 
appaltante per le valutazioni e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 

2. I contratti possono parimenti essere modificati, 
oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di 
una nuova procedura a norma del presente codice, se 
il valore della modifica è al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di servizi e forniture sia nei settori ordinari 
che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale 
del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può 
alterare la natura complessiva del contratto o 
dell’accordo quadro. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. Qualora 
la necessità di modificare il contratto derivi da errori 
o da omissioni nel progetto esecutivo, che 
pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione 
dell’opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo 
nei limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma 
restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle 
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano 
un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. Tale avviso contiene le 
informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed 
è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i 
settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. 
Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 35, la pubblicità avviene in ambito 
nazionale. 
 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
se di importo inferiore o pari al 10 per cento 
dell’importo originario del contratto, sono comunicate 
dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite 
le sezioni regionali, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione appaltante 



 

per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 

Art. 111 – Controllo tecnico, contabile e 
amministrativo 

Art. 111 – Controllo tecnico, contabile e 
amministrativo 

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, su proposta 
dell'ANAC, previo parere delle competenti 
commissioni parlamentari, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, sono approvate le linee 
guida che individuano le modalità e, se del caso, la 
tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei lavori 
effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in 
maniera da garantirne trasparenza, semplificazione, 
efficientamento informatico, con particolare 
riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche anche per i controlli di contabilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o 
di forniture è, di norma, il responsabile unico del 
procedimento e provvede al coordinamento, alla 
direzione e al controllo tecnico‐contabile 
dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione 
appaltante assicurando la regolare esecuzione da 
parte dell'esecutore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Con il medesimo decreto, di cui al comma 
1, sono altresì approvate linee guida che individuano 
compiutamente le modalità di effettuazione 
dell'attività di controllo di cui al periodo precedente, 
secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino 

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, su proposta 
dell'ANAC, previo parere delle competenti 
commissioni parlamentari, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n.281, sono approvate le linee guida che 
individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di 
atti, attraverso i quali il direttore dei lavori effettua 
l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in maniera da 
garantirne trasparenza, semplificazione, 
efficientamento informatico, con particolare 
riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche anche per i controlli di contabilità. Con il 
decreto di cui al primo periodo, sono disciplinate, 
altresì, le modalità di svolgimento della verifica di 
conformità in corso di esecuzione e finale, la relativa 
tempistica, nonché i casi in cui il direttore 
dell’esecuzione può essere incaricato della verifica di 
conformità.  Qualora le amministrazioni aggiudicatrici 
non possano espletare l’attività di direzione dei lavori, 
essa è affidata, nell’ordine, ad altre amministrazioni 
pubbliche, previo apposito accordo ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o 
intesa o convenzione di cui all’articolo 30 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; al progettista 
incaricato; ad altri soggetti scelti con le procedure 
previste dal presente codice per l’affidamento degli 
incarichi di progettazione. 
 
1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al 
comma 1, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d’appalto di lavori, sono disposti 
dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. Con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la 
determinazione di tali costi. 
 
2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o 
di forniture è, di norma, il responsabile unico del 
procedimento e provvede, anche con l’ausilio di uno o 
più direttori operativi individuati dalla stazione 
appaltante in relazione alla complessità dell’appalto, al 
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico‐
contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla 
stazione appaltante assicurando la regolare 
esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai 
documenti contrattuali. Con il medesimo decreto, di 
cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida che 
individuano compiutamente le modalità di 



 

alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 1, si applica l'articolo 216, comma 17. 

effettuazione dell'attività di controllo di cui al periodo 
precedente, secondo criteri di trasparenza e 
semplificazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 1, si applica l'articolo 216, 
comma 17. 

Art. 113 – Incentivi per funzioni tecniche Art. 113 – Incentivi per funzioni tecniche 
1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla 
vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero 
alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei 
piani di sicurezza e di coordinamento e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno 
carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione 
dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o 
nei bilanci delle stazioni appaltanti. 
 
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le 
amministrazioni pubbliche destinano a un apposito 
fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 
per cento modulate sull'importo dei lavori posti a base 
di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 
pubblici esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per investimenti, per la 
verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di 
controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di responsabile unico del 
procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo 
ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico 
ove necessario per consentire l'esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione 
dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla 
vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero 
alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei 
piani di sicurezza e di coordinamento e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno 
carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di 
lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della 
spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 
 
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le 
amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non 
superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 
lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 
esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione preventiva 
dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara e di esecuzione dei contratti 
pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero 
direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di 
collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a 
base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 
Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in 
essere contratti o convenzioni che prevedono 
modalità diverse per la retribuzione delle funzioni 
tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che 
costituiscono o si avvalgono di una centrale di 
committenza possono destinare il fondo o parte di 
esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell’esecuzione. 

 Art. 113-bis – Termini per l’emissione dei 
certificati di pagamento relativi agli acconti 

 1. Il termine per l’emissione dei certificati di 
pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i quarantacinque giorni 
decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori. 
 
2. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 
dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle 



 

prestazioni del contratto. Le penali dovute per il 
ritardato adempimento sono calcolate in misura 
giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo 
e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare 
netto contrattuale. 
 
3. All’esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore. 
Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di 
cui all’articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Art. 140 – Norme applicabili ai servizi sociali dei 
settori speciali 

Art. 140 - Norme applicabili ai servizi sociali e ad 
altri servizi specifici dei settori speciali 

1. Gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 
di cui all'allegato IX sono aggiudicati in applicazione 
degli articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel 
presente articolo. Per quanto riguarda la disciplina 
della pubblicazione degli avvisi e dei bandi, gli enti 
aggiudicatori che intendono procedere 
all'aggiudicazione di un appalto per i servizi di cui al 
presente comma rendono nota tale intenzione con una 
delle seguenti modalità: 
a) mediante un avviso di gara; 
b) mediante un avviso periodico indicativo, che viene 
pubblicato in maniera continuativa. L'avviso periodico 
indicativo si riferisce specificamente ai tipi di servizi 
che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso 
indica che gli appalti saranno aggiudicati senza 
successiva pubblicazione e invita gli operatori 
economici interessati a manifestare il proprio 
interesse per iscritto; c) mediante un avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione che viene 
pubblicato in maniera continuativa. 

1. Gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 
di cui all'allegato IX sono aggiudicati in applicazione 
degli articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel 
presente articolo. Per quanto riguarda la disciplina 
della pubblicazione degli avvisi e dei bandi, gli enti 
aggiudicatori che intendono procedere 
all'aggiudicazione di un appalto per i servizi di cui al 
presente comma rendono nota tale intenzione con una 
delle seguenti modalità: 
a) mediante un avviso di gara; 
b) mediante un avviso periodico indicativo, che viene 
pubblicato in maniera continuativa. L'avviso periodico 
indicativo si riferisce specificamente ai tipi di servizi 
che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso 
indica che gli appalti saranno aggiudicati senza 
successiva pubblicazione e invita gli operatori 
economici interessati a manifestare il proprio 
interesse per iscritto; c) mediante un avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione che viene 
pubblicato in maniera continuativa. 
Le disposizioni di cui all’articolo 142, comma 5-octies, 
si applicano ai servizi di cui all’articolo 142, comma 5-
bis, nei settori speciali di importo inferiore alla soglia 
di cui all’articolo 35, comma 2, lettera c). 

CAPO II – APPALTI NEI SERVIZI SOCIALI  
CAPO II - APPALTI DI SERVIZI SOCIALI E DI ALTRI 

SERVIZI NEI SETTORI ORDINARI 

Art. 142 – Pubblicazione degli avvisi e dei bandi Art. 142 – Pubblicazione degli avvisi e dei bandi 
Dopo il comma 5 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 5-ter a 5-

octies, si applicano ai seguenti servizi, come 
individuati dall’allegato IX, nei settori ordinari: servizi 
sanitari, servizi sociali e servizi connessi; servizi di 
prestazioni sociali; altri servizi pubblici, sociali e 
personali, inclusi servizi forniti da associazioni 
sindacali, da organizzazioni politiche, da associazioni 
giovanili e altri servizi di organizzazioni associative. 
 
5-ter. L’affidamento dei servizi di cui al comma 5-bis 
deve garantire la qualità, la continuità, l’accessibilità, 
la disponibilità e la completezza dei servizi, tenendo 
conto delle esigenze specifiche delle diverse categorie 



 

di utenti, compresi i gruppi svantaggiati e 
promuovendo il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione degli utenti. 
 
5-quater. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 21, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano gli 
strumenti di programmazione nel rispetto di quanto 
previsto dalla legislazione statale e regionale di 
settore. 
 
5-quinquies. Le finalità di cui agli articoli 37 e 38 sono 
perseguite anche tramite le forme di aggregazione 
previste dalla normativa di settore con particolare 
riguardo ai distretti sociosanitari e a istituzioni 
analoghe. 
 
5-sexies. Si applicano le procedure di aggiudicazione 
di cui agli articoli da 54 a 58 e da 60 a 65. 
 
5-septies. Oltre a quanto previsto dai commi da 1 a 5-
sexies, devono essere, altresì, applicate per 
l’aggiudicazione le disposizioni di cui agli articoli 68, 
69, 75, 79, 80, 83 e 95, adottando il criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo. 
 
5-octies. Gli appalti di servizi di cui al comma 5-bis, di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera d), sono affidati nel rispetto di quanto 
previsto all’articolo 36. 
 
5-nonies. Le disposizioni di cui ai commi dal 5-ter al 5-
octies si applicano ai servizi di cui all’articolo 144, 
compatibilmente con quanto previsto nel medesimo 
articolo. 

Art. 164 – Oggetto e ambito di applicazione Art. 164 – Oggetto e ambito di applicazione 
5. I concessionari di lavori pubblici che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori 
affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della 
presente Parte. 

5. I concessionari di lavori pubblici che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori 
affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della 
presente Parte nonché le disposizioni di cui alle parti I 
e II in materia di subappalto, progettazione, collaudo e 
piani di sicurezza, non derogate espressamente dalla 
presente parte. 

Art. 165 - Rischio ed equilibrio economico‐
finanziario nelle concessioni 

Art. 165 - Rischio ed equilibrio economico‐
finanziario nelle concessioni 

2. L'equilibrio economico finanziario definito 
all'articolo 3, comma 1, lettera fff), rappresenta il 
presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui 
al precedente comma 1. Ai soli fini del raggiungimento 
del predetto equilibrio, in sede di gara 
l'amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche 
un prezzo consistente in un contributo pubblico 
ovvero nella cessione di beni immobili. Il contributo, 
se funzionale al mantenimento dell'equilibrio 
economico‐finanziario, può essere riconosciuto 
mediante diritti di godimento su beni immobili nella 
disponibilità dell'amministrazione aggiudicatrice la 
cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente 
connessa all'opera affidata in concessione. In ogni 

2. L'equilibrio economico finanziario definito 
all'articolo 3, comma 1, lettera fff), rappresenta il 
presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui 
al precedente comma 1. Ai soli fini del raggiungimento 
del predetto equilibrio, in sede di gara 
l'amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche 
un prezzo consistente in un contributo pubblico 
ovvero nella cessione di beni immobili. Il contributo, 
se funzionale al mantenimento dell'equilibrio 
economico‐finanziario, può essere riconosciuto 
mediante diritti di godimento su beni immobili nella 
disponibilità dell'amministrazione aggiudicatrice la 
cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente 
connessa all'opera affidata in concessione. In ogni 



 

caso, l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato 
al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori 
meccanismi di finanziamento a carico della pubblica 
amministrazione, non può essere superiore al trenta 
per cento del costo dell'investimento complessivo, 
comprensivo di eventuali oneri finanziari. 
 
 
3. La sottoscrizione del contratto di concessione ha 
luogo dopo la presentazione di idonea 
documentazione inerente il finanziamento dell'opera. 
Il contratto di concessione è risolto di diritto ove il 
contratto di finanziamento non sia perfezionato entro 
dodici mesi dalla sottoscrizione del contratto di 
concessione. Al fine di agevolare l'ottenimento del 
finanziamento dell'opera, i bandi e i relativi allegati, ivi 
compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e 
il piano economico finanziario sono definiti in modo 
da assicurare adeguati livelli di bancabilità, 
intendendosi per tali la reperibilità sul mercato 
finanziario di risorse proporzionate ai fabbisogni, la 
sostenibilità di tali fonti e la congrua redditività del 
capitale investito per le concessioni da affidarsi con la 
procedura ristretta, nel bando può essere previsto che 
l'amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima 
della scadenza del termine di presentazione delle 
offerte, una consultazione preliminare con gli 
operatori economici invitati a presentare le offerte, al 
fine di verificare l'insussistenza di criticità del 
progetto posto a base di gara sotto il profilo della 
finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della 
consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando 
il termine di presentazione delle offerte, che non può 
essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla 
relativa comunicazione agli interessati. Non può 
essere oggetto di consultazione l'importo delle misure 
di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 della legge 12 
novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
nonché l'importo dei contributi pubblici, ove previsti. 
 
 
5. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel 
bando di gara che il contratto di concessione stabilisca 
la risoluzione del rapporto in caso di mancato 
collocamento delle obbligazioni di progetto di cui 
all'articolo 185, entro un congruo termine fissato dal 
bando medesimo, comunque non superiore a 
ventiquattro mesi, decorrente dalla data di 
approvazione del progetto definitivo. Resta salva la 
facoltà del concessionario di reperire la liquidità 
necessaria alla realizzazione dell'investimento 
attraverso altre forme di finanziamento previste dalla 
normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso 
termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai sensi 
del primo periodo, il concessionario non avrà diritto 
ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse 
quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di 
gara può altresì prevedere che in caso di parziale 

caso, l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato 
al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori 
meccanismi di finanziamento a carico della pubblica 
amministrazione, non può essere superiore al 
quarantanove per cento del costo dell'investimento 
complessivo, comprensivo di eventuali oneri 
finanziari. 
 
3. La sottoscrizione del contratto di concessione può 
avvenire solamente a seguito della approvazione del 
progetto definitivo e della presentazione di idonea 
documentazione inerente il finanziamento dell'opera. 
Il contratto di concessione è risolto di diritto ove il 
contratto di finanziamento non sia perfezionato entro 
dodici mesi dalla sottoscrizione del contratto di 
concessione. Al fine di agevolare l'ottenimento del 
finanziamento dell'opera, i bandi e i relativi allegati, ivi 
compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e 
il piano economico finanziario sono definiti in modo 
da assicurare adeguati livelli di bancabilità, 
intendendosi per tali la reperibilità sul mercato 
finanziario di risorse proporzionate ai fabbisogni, la 
sostenibilità di tali fonti e la congrua redditività del 
capitale investito. Per le concessioni da affidarsi con la 
procedura ristretta, nel bando può essere previsto che 
l'amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima 
della scadenza del termine di presentazione delle 
offerte, una consultazione preliminare con gli 
operatori economici invitati a presentare le offerte, al 
fine di verificare l'insussistenza di criticità del 
progetto posto a base di gara sotto il profilo della 
finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della 
consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando 
il termine di presentazione delle offerte, che non può 
essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla 
relativa comunicazione agli interessati. Non può 
essere oggetto di consultazione l'importo delle misure 
di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 della legge 12 
novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto 
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
nonché l'importo dei contributi pubblici, ove previsti. 
 
5. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel 
bando di gara che il contratto di concessione stabilisca 
la risoluzione del rapporto in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto di finanziamento, nonché 
di mancato collocamento delle obbligazioni emesse 
dalle società di progetto di cui all'articolo 185, entro 
un congruo termine fissato dal bando medesimo, 
comunque non superiore a diciotto mesi, decorrente 
dalla data di sottoscrizione del contratto di 
concessione. Resta salva la facoltà del concessionario 
di reperire la liquidità necessaria alla realizzazione 
dell'investimento attraverso altre forme di 
finanziamento previste dalla normativa vigente, 
purché sottoscritte entro lo stesso termine rilasciate 
da operatori di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Nel caso di 
risoluzione del rapporto ai sensi del primo periodo e 



 

finanziamento del progetto e comunque per uno 
stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, 
il contratto di concessione rimanga efficace 
limitatamente alla parte che regola la realizzazione e 
la gestione del medesimo stralcio funzionale. 
 
 
 
 
 
6. Il verificarsi di fatti non riconducibili al 
concessionario che incidono sull'equilibrio del piano 
economico finanziario può comportare la sua 
revisione da attuare mediante la rideterminazione 
delle condizioni di equilibrio. La revisione deve 
consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo 
all'operatore economico e delle condizioni di 
equilibrio economico finanziario relative al contratto. 
Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente 
connessa al mantenimento della predetta allocazione 
dei rischi, nei casi di opere di interesse statale ovvero 
finanziate con contributo a carico dello Stato, la 
revisione è subordinata alla previa valutazione da 
parte del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle 
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà 
dell'amministrazione aggiudicatrice sottoporre la 
revisione alla previa valutazione del NARS. In caso di 
mancato accordo sul riequilibrio del piano economico 
finanziario, le parti possono recedere dal contratto. Al 
concessionario spetta il valore delle opere realizzate e 
degli oneri accessori, al netto degli ammortamenti e 
dei contributi pubblici. 

del comma 3, il concessionario non avrà diritto ad 
alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse quelle 
relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara 
può altresì prevedere che in caso di parziale 
finanziamento del progetto e comunque per uno 
stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, 
il contratto di concessione rimanga efficace 
limitatamente alla parte che regola la realizzazione e 
la gestione del medesimo stralcio funzionale. 
 
6. Il verificarsi di fatti non riconducibili al 
concessionario che incidono sull'equilibrio del piano 
economico finanziario può comportare la sua 
revisione da attuare mediante la rideterminazione 
delle condizioni di equilibrio. La revisione deve 
consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo 
all'operatore economico e delle condizioni di 
equilibrio economico finanziario relative al contratto. 
Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente 
connessa al mantenimento della predetta allocazione 
dei rischi, nei casi di opere di interesse statale ovvero 
finanziate con contributo a carico dello Stato, la 
revisione è subordinata alla previa valutazione da 
parte del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle 
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà 
dell'amministrazione aggiudicatrice sottoporre la 
revisione alla previa valutazione del NARS. In caso di 
mancato accordo sul riequilibrio del piano economico 
finanziario, le parti possono recedere dal contratto. Al 
concessionario sono rimborsati gli importi di cui 
all’articolo 176, comma 4, lettere a) e b), ad esclusione 
degli oneri derivanti dallo scioglimento anticipato dei 
contratti di copertura del rischio di fluttuazione del 
tasso di interesse. 

Art. 168 – Durata delle concessioni Art. 168 – Durata delle concessioni 
2. La durata massima della concessione non può essere 
superiore al periodo di tempo necessario al recupero 
degli investimenti da parte del concessionario 
individuato sulla base di criteri di ragionevolezza, 
insieme ad una remunerazione del capitale investito, 
tenuto conto degli investimenti necessari per 
conseguire gli obiettivi contrattuali specifici come 
risultante dal piano economico‐finanziario. Gli 
investimenti presi in considerazione ai fini del calcolo 
comprendono quelli effettivamente sostenuti dal 
concessionario, sia quelli iniziali sia quelli in corso di 
concessione. 

2. Per le concessioni ultraquinquennali, la durata 
massima della concessione non può essere superiore 
al periodo di tempo necessario al recupero degli 
investimenti da parte del concessionario individuato 
sulla base di criteri di ragionevolezza, insieme ad una 
remunerazione del capitale investito, tenuto conto 
degli investimenti necessari per conseguire gli 
obiettivi contrattuali specifici come risultante dal 
piano economico‐finanziario. Gli investimenti presi in 
considerazione ai fini del calcolo comprendono quelli 
effettivamente sostenuti dal concessionario, sia quelli 
iniziali sia quelli in corso di concessione. 

Art. 176 - Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione 
per inadempimento e subentro 

Art. 176 - Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione 
per inadempimento e subentro 

1. La concessione cessa quando: … 
 
 
4. Qualora la concessione sia risolta per 
inadempimento della amministrazione aggiudicatrice 
ovvero quest'ultima revochi la concessione per motivi 
di pubblico interesse spettano al concessionario: 
a) il valore delle opere realizzate più gli oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel 
caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di 

1. Fermo restando l’esercizio dei poteri di autotutela, 
la concessione può cessare, in particolare, … 
 
4. Qualora la concessione sia risolta per 
inadempimento della amministrazione aggiudicatrice 
ovvero quest'ultima revochi la concessione per motivi 
di pubblico interesse spettano al concessionario: 
a) il valore delle opere realizzate più gli oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel 
caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di 



 

collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario; 
b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in 
conseguenza della risoluzione; 
c) un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato 
guadagno pari al 10 per cento del valore delle opere 
ancora da eseguire ovvero del valore attuale della 
parte del servizio pari ai costi monetari della gestione 
operativa previsti nel piano economico finanziario 
allegato alla concessione. 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Fuori dalle ipotesi di cui all'articolo 175, comma 1, 
lettera d), la sostituzione del concessionario è limitata 
al tempo necessario per l'espletamento di una nuova 
procedura di gara. 
 
Dopo il comma 10 

collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario; 
b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in 
conseguenza della risoluzione, ivi inclusi gli oneri 
derivanti dallo scioglimento anticipato dei contratti di 
copertura del rischio di fluttuazione del tasso di 
interesse; 
c) un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato 
guadagno pari al 10 per cento del valore delle opere 
ancora da eseguire ovvero, nel caso in cui l’opera abbia 
superato la fase di collaudo, del valore attuale dei 
ricavi risultanti dal piano economico finanziario 
allegato alla concessione per gli anni residui di 
gestione. 
 
5‐bis. Senza pregiudizio per il pagamento delle somme 
di cui al comma 4, in tutti i casi di cessazione del 
rapporto concessorio diversi dalla risoluzione per 
inadempimento del concessionario, il concessionario 
ha il diritto di proseguire nella gestione ordinaria 
dell’opera, incassandone i ricavi da essa derivanti, sino 
all’effettivo pagamento delle suddette somme per il 
tramite del nuovo soggetto subentrante, fatti salvi gli 
eventuali investimenti improcrastinabili individuati 
dal concedente unitamente alle modalità di 
finanziamento dei correlati costi. 
 
10. La stazione appaltante prevede nella 
documentazione di gara il diritto di subentro degli enti 
finanziatori di cui al comma 8. 
 
 
10‐bis. Il presente articolo si applica ai contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato e agli 
operatori economici titolari di tali contratti. 

Art. 192 - Regime speciale degli affidamenti in 
house 

Art. 192 - Regime speciale degli affidamenti in 
house 

1. E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire 
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti 
pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici 
e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco 
avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata 
l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri 
che l'Autorità definisce con proprio atto. La domanda 
di iscrizione consente alle amministrazioni 
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria 
responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei 
contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di 
pubblicazione degli atti connessi all'affidamento 
diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 
3. 

1. E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire 
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti 
pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici 
e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco 
avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata 
l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri 
che l'Autorità definisce con proprio atto. L’Autorità 
per la raccolta delle informazioni e la verifica dei 
predetti requisiti opera mediante procedure 
informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla 
base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in 
uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. La 
domanda di iscrizione consente alle amministrazioni 
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria 
responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei 
contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di 
pubblicazione degli atti connessi all'affidamento 
diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 
3. 
 



 

Art. 211 – Parere di precontenzioso dell’ANAC Art. 211 – Parere di precontenzioso dell’ANAC 
2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio delle proprie funzioni, 
ritenga sussistente un vizio di legittimità in uno degli 
atti della procedura di gara invita mediante atto di 
raccomandazione la stazione appaltante ad agire in 
autotutela e a rimuovere altresì gli eventuali effetti 
degli atti illegittimi, entro un termine non superiore a 
sessanta giorni. Il mancato adeguamento della 
stazione appaltante alla raccomandazione vincolante 
dell’Autorità entro il termine fissato è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria entro il limite 
minimo di euro 250 e il limite massimo di euro 25.000, 
posta a carico del dirigente responsabile. La sanzione 
incide altresì sul sistema reputazionale delle stazioni 
appaltanti, di cui all’articolo 36 del presente codice. La 
raccomandazione è impugnabile innanzi ai competenti 
organi della giustizia amministrativa ai sensi 
dell'articolo 120 del codice del processo 
amministrativo. 

Il comma 2 viene abrogato. 
 

Art. 213 – Autorità Nazionale Anticorruzione Art. 213 – Autorità Nazionale Anticorruzione 
3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’Autorità: 
… 
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento una 
relazione annuale sull’attività svolta evidenziando le 
disfunzioni riscontrate nell’esercizio delle proprie 
funzioni; 
… 
 
 
 
 
Dopo la lettera h) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Per le finalità di cui al comma 2, l’Autorità gestisce 
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella 
quale confluiscono tutte le informazioni contenute 
nelle banche dati esistenti, anche a livello territoriale, 
onde garantire accessibilità unificata, trasparenza, 
pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e delle 
fasi a essa prodromiche e successive. Con proprio 
provvedimento, l’Autorità individua le modalità e i 
tempi entro i quali i titolari di suddette banche dati, 
previa stipula di protocolli di interoperabilità, 
garantiscono la confluenza dei dati medesimi 
nell’unica Banca dati accreditata, di cui la medesima 
autorità è titolare in via esclusiva. Ferma restando 

3. Nell’ambito dei poteri ad essa attribuiti, l’Autorità: 
… 
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento la 
relazione prevista dall’articolo 1, comma 2, della legge 
6 novembre 2012, n.190, come modificato dall’articolo 
19, comma 5-ter, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n.114, sull’attività svolta evidenziando le 
disfunzioni riscontrate nell’esercizio delle proprie 
funzioni; 
… 
h-bis) al fine di favorire l’economicità dei contratti 
pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto, 
provvede con apposite linee guida, fatte salve le 
normative di settore, all’elaborazione dei costi 
standard dei lavori e dei prezzi di riferimento di beni e 
servizi, avvalendosi a tal fine, sulla base di apposite 
convenzioni, del supporto dell’ISTAT e degli altri enti 
del Sistema statistico nazionale, alle condizioni di 
maggiore efficienza, tra quelli di maggiore impatto in 
termini di costo a carico della pubblica 
amministrazione, avvalendosi eventualmente anche 
delle informazioni contenute nelle banche dati 
esistenti presso altre Amministrazioni pubbliche e 
altri soggetti operanti nel settore dei contratti 
pubblici. 
 
8. Per le finalità di cui al comma 2, l’Autorità gestisce 
la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, nella 
quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite 
per competenza tramite i propri sistemi 
informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle 
banche dati esistenti, anche a livello territoriale, onde 
garantire accessibilità unificata, trasparenza, 
pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e delle 
fasi a essa prodromiche e successive. Con proprio 
provvedimento, l’Autorità individua le modalità e i 
tempi entro i quali i titolari di suddette banche dati, 
previa stipula di protocolli di interoperabilità, 
garantiscono la confluenza dei dati medesimi 



 

l’autonomia della banca dati nazionale degli operatori 
economici di cui all’articolo 81, l’Autorità e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti concordano le 
modalità di interscambio delle informazioni per 
garantire la funzione di prevenzione dalla corruzione 
e di tutela della legalità dell’Autorità e nel contempo 
evitare sovrapposizione di competenze e ottimizzare 
l’utilizzo dei dati nell’interesse della fruizione degli 
stessi da parte degli operatori economici e delle 
stazioni appaltanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, 
l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto 
da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi 
sede presso le regioni e le province autonome. 
L’Osservatorio opera mediante procedure 
informatiche, sulla base di apposite convenzioni, 
anche attraverso collegamento con i relativi sistemi in 
uso presso altre Amministrazioni pubbliche e altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. 
L’Autorità stabilisce le modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio nonché le informazioni obbligatorie, 
i termini e le forme di comunicazione che le stazioni 
appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a 
trasmettere all’Osservatorio. Nei confronti del 
soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di 
fornire informazioni richieste ovvero fornisce 
informazioni non veritiere, l’Autorità può irrogare la 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 
13. La sezione centrale dell’Osservatorio si avvale 
delle sezioni regionali competenti per territorio per 
l’acquisizione delle informazioni necessarie allo 
svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di 

nell’unica Banca dati accreditata, di cui la medesima 
autorità è titolare in via esclusiva. Per le opere 
pubbliche, l’Autorità, il Ministero dell’economia e delle 
finanze, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Regioni e 
le Province autonome quali gestori dei sistemi 
informatizzati di cui al comma 4 dell’articolo 29 
concordano le modalità di rilevazione e interscambio 
delle informazioni nell’ambito della banca dati 
nazionale dei contratti pubblici, della banca dati di cui 
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
della banca dati di cui all’articolo 1, comma 5, della 
legge 17 maggio 1999, n. 144 e della banca dati di cui 
all’articolo 36 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, al fine di assicurare, ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente codice, 
il rispetto del principio di unicità dell’invio delle 
informazioni e la riduzione degli oneri amministrativi 
per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, l’efficace 
monitoraggio dalla programmazione alla 
realizzazione delle opere e la tracciabilità dei relativi 
flussi finanziari o il raccordo degli adempimenti in 
termini di trasparenza preventiva. Ferma restando 
l’autonomia della banca dati nazionale degli operatori 
economici di cui all’articolo 81, l’Autorità e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti concordano le 
modalità di interscambio delle informazioni per 
garantire la funzione di prevenzione dalla corruzione 
e di tutela della legalità dell’Autorità e nel contempo 
evitare sovrapposizione di competenze e ottimizzare 
l’utilizzo dei dati nell’interesse della fruizione degli 
stessi da parte degli operatori economici e delle 
stazioni appaltanti. 
 
9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, 
l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto 
da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi 
sede presso le regioni e le province autonome. 
L’Osservatorio opera mediante procedure 
informatiche, sulla base di apposite convenzioni, 
anche attraverso collegamento con i relativi sistemi in 
uso presso le sezioni regionali e presso altre 
Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti 
nel settore dei contratti pubblici. L’Autorità stabilisce 
le modalità di funzionamento dell’Osservatorio 
nonché le informazioni obbligatorie, i termini e le 
forme di comunicazione che le stazioni appaltanti e gli 
enti aggiudicatori sono tenuti a trasmettere 
all’Osservatorio. Nei confronti del soggetto che 
ometta, senza giustificato motivo, di fornire 
informazioni richieste ovvero fornisce informazioni 
non veritiere, l’Autorità può irrogare la sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La 
sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle 
sezioni regionali competenti per territorio per 
l’acquisizione delle informazioni necessarie allo 
svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di 



 

analoghe strutture delle regioni sulla base di appositi 
accordi con le regioni stesse. 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 17 
 

analoghe strutture delle regioni sulla base di appositi 
accordi con le regioni stesse. La sezione centrale 
dell’Osservatorio provvede a monitorare 
l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al 
decreto di cui all’articolo 34 comma 1 e il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano 
d’azione per la sostenibilità dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione. 
 
17-bis. L’ANAC indica negli strumenti di regolazione 
flessibile, di cui al comma 2, e negli ulteriori atti 
previsti dal presente codice, la data in cui gli stessi 
acquistano efficacia, che di regola coincide con il 
quindicesimo giorno successivo alla loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e che, in casi di particolare urgenza, non può 
comunque essere anteriore al giorno successivo alla 
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. Gli atti stessi si applicano alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi, 
con cui si indice la procedura di scelta del contraente, 
siano pubblicati successivamente alla data di 
decorrenza di efficacia indicata dall’ANAC ai sensi del 
primo periodo; in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o di avvisi si applicano alle 
procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data 
di decorrenza di efficacia, non siano ancora stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. 

Art. 216 – Disposizioni transitorie e di 
coordinamento 

Art. 216 – Disposizioni transitorie e di 
coordinamento 

Dopo il comma 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I, e titolo 
XI, capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiamate, con esclusione dell'articolo 248, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui 
all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in 
materia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture 
strategiche di cui alla disciplina prevista dall’articolo 
163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, già inseriti negli strumenti di programmazione 
approvati e per i quali la procedura di valutazione di 
impatto ambientale sia già stata avviata alla data di 
entrata in vigore del presente codice, i relativi progetti 
sono approvati secondo la disciplina previgente. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 4-bis, per le procedure 
di gara si applica quanto previsto al comma 1. 
 
4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I, e titolo 
XI, capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi 
richiamate, con esclusione dell'articolo 248, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui 
all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in 
materia. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori 
di manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel 
rispetto delle procedure di scelta del contraente 
previste dal presente codice, sulla base del progetto 
definitivo costituito almeno da una relazione generale, 
dall’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni 
previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di 
sicurezza e di coordinamento con l’individuazione 
analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 4 
 
 
 
 
 
 
 
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione 
continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta 
del soggetto affidatario del contratto, secondo regole 
di competenza e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
22. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all'articolo 209, comma 16, si applica l'articolo 10, 
commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 
dicembre 2000, n. 398. 
 
 
 
 
 
 
Dopo il comma 27 

a ribasso. Fino alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto, l’esecuzione dei lavori può 
prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione 
del progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di 
manutenzione, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione che prevedono il rinnovo o la 
sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta 
ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
 
4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto 
periodo, non si applica per le opere i cui progetti 
definitivi risultino definitivamente approvati 
dall’organo competente alla data di entrata in vigore 
del presente codice con pubblicazione del bando entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 
 
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione 
continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta 
del soggetto affidatario del contratto, secondo regole 
di competenza e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino alla 
piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 con le 
banche dati istituite presso le amministrazioni 
detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti dei 
commissari, le stazioni appaltanti verificano, anche a 
campione, le autodichiarazioni presentate dai 
commissari estratti in ordine alla sussistenza dei 
requisiti dei medesimi commissari. Il mancato 
possesso dei requisiti o la dichiarazione di 
incompatibilità dei candidati deve essere 
tempestivamente comunicata dalla stazione 
appaltante all’ANAC ai fini della eventuale 
cancellazione dell’esperto dall’Albo e la 
comunicazione di un nuovo esperto. 
 
22. Le procedure di arbitrato di cui all’articolo 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti soggettivi, 
derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici di cui al 
medesimo articolo 209, comma 1, per i quali i bandi o 
avvisi siano stati pubblicati prima della data di entrata 
in vigore del presente codice. Fino alla data di entrata 
in vigore del decreto di cui all'articolo 209, comma 16, 
si applica l'articolo 10, commi da 1 a 6, e tariffa 
allegata, del decreto 2 dicembre 2000, n. 398. 
 
27-bis. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all’articolo 83, comma 2, si applica la disciplina già 
contenuta negli articoli dal 186 al 193 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino alla predetta 
data, si applica, altresì, la specifica disciplina 
transitoria prevista all’articolo 189, comma 5, del 
medesimo decreto legislativo.  
 
27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata 
in vigore del presente codice e in corso di esecuzione 



 

si applica la disciplina già contenuta nell’articolo 133, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163. 
 
27-quater. Per le opere di urbanizzazione a scomputo 
del contributo di costruzione, oggetto di convenzioni 
urbanistiche o atti assimilati, comunque denominati, 
le disposizioni del presente codice si applicano con 
riferimento alle opere oggetto delle citate convenzioni 
ed atti stipulati successivamente all’entrata in vigore 
del medesimo codice. 
 
27-quinquies. Alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti di concessione del servizio di distribuzione 
del gas naturale indette dalle amministrazioni 
aggiudicatrici continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, in 
quanto compatibili con la presente Parte III, nonché di 
cui all’articolo 46-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n.159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n.222 e all’articolo 4 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n.69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.98. Nelle 
ipotesi di cui al primo periodo, ferma restando la 
durata massima di dodici anni, il periodo di 
affidamento viene determinato ai sensi dei commi 1 e 
2 dell’articolo 168. 
 
27–sexies. Per le concessioni autostradali scadute o in 
scadenza entro sei mesi  alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, per le quali l’attività di 
gestione risulta economicamente prevalente rispetto 
alla realizzazione di nuove opere o di interventi di 
manutenzione straordinaria e il cui bando è pubblicato 
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, il concedente può avviare 
le procedure di gara per l’affidamento della 
concessione sulla base del solo quadro esigenziale 
limitatamente agli interventi di messa in sicurezza 
dell’infrastruttura esistente. 
 
27-septies. Con riferimento all’articolo 24, comma 3, i 
tecnici diplomati che siano stati in servizio presso 
l’amministrazione aggiudicatrice alla data di entrata in 
vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, in 
assenza dell’abilitazione, possono firmare i progetti, 
nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, 
qualora siano in servizio presso l’amministrazione 
aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto analogo 
incarico presso un’altra amministrazione 
aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino 
inquadrati in un profilo professionale tecnico e 
abbiano svolto o collaborato ad attività di 
progettazione. 

 


